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Transped ordina una gru mobile Konecranes Gottwald per il suo terminal di Porto
Marghera

L'italiana Transped (gruppo F2i Holding Portuale) ha ordinato alla finlandese

Konecranes la fornitura di una gru portuale mobile Konecranes Gottwald di

sesta generazione per impiegarla nel proprio terminal portuale per siderurgici

di Porto Marghera. Il nuovo mezzo di sollevamento verrà consegnato nel

secondo trimestre del 2025. Ricordando che Transped movimenta

annualmente oltre due milioni di tonnellate di acciaio, il direttore esecutivo di

FHP Venezia, Mauro Marchiori, ha sottolineato che, con un esteso raggio di

lavoro, la nuova gru mobile Konecranes Gottwald migliorerà notevolmente

l'efficienza della movimentazione di diversi tipi di carichi di acciaio.

Informare

Venezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241665-Transped-ordina-gru-mobile-Konecranes-Gottwald.asp
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Lo stato di salute del cargo aereo: a Venezia l'assemblea Anama

I l  Piano Nazionale Aeroport i  t ra i  pr incipal i  argoment i  af f rontat i

dall'associazione degli agenti merci aeree Le principali problematiche del

cargo aereo italiano sono state discusse presso l'aeroporto di Venezia in

occasione dell'assemblea privata annuale di Anama (Associazione Nazionale

Agenti Merci Aeree) , ospitata dal gruppo Save. Nel corso della riunione

dell'assemblea il presidente Alessandro Albertini ha presentato i principali temi

normativi su cui è stata impegnata Anama nel corso del 2024: il nuovo Piano

Nazionale Aeroporti, la Carta dei servizi merci contestualmente alla revisione

in corso da parte di Enac (Ente Nazionale per l'Aviazione Civile), e i dossier di

più stretta attualità, come le nuove disposizioni di sicurezza aerea introdotte

dalle autorità statunitensi che stanno impattando sull'operatività delle imprese

di spedizioni operanti nel settore aereo. "Abbiamo colto con favore

l'opportunità offerta da Save di tenere la nostra assemblea annuale a Venezia

perché il dialogo con i sistemi aeroportuali che hanno un focus sul cargo aereo

è un'attività fondamentale per Anama", ha spiegato Albertini. "Per sostenere il

traffico aereo delle merci a livello nazionale, è infatti fondamentale avere

presente e valorizzare le specificità dei diversi hub aeroportuali sul territorio". "Siamo molto onorati di avere ospitato

l'assemblea privata di Anama, che rappresenta il settore del cargo aereo di fronte a interlocutori istituzionali e privati",

ha dichiarato Francesco Folonari, direttore Cargo del gruppo Save."Un incontro che evidenzia il ruolo sempre

maggiore in questo settore di attività del Marco Polo, terzo scalo intercontinentale nazionale, la cui rete di voli di

lungo raggio sul Nord America e il Medio Oriente si è di recente arricchita di una linea non-stop su Shanghai.

Collegamenti diretti che favoriscono il tessuto industriale del Nord Est sia in export, che per quanto riguarda l'arrivo in

Italia di semilavorati e prodotti finiti. Un' occasione inoltre per rappresentare la crescita che sta caratterizzando

l'aeroporto di Brescia, destinazione preferenziale per i prodotti e-commerce provenienti dal Far East, hub di Poste

Italiane per la corrispondenza e la distribuzione dell'e-commerce sul territorio nazionale, gateway per i corrieri

espressi quali DHL". A conclusione dei lavori assembleari, il gestore aeroportuale ha organizzato una visita dedicata

alla cargo city dell'aeroporto in collaborazione con gli operatori di Handling. Condividi Tag cargo aereo aeroporti

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia

https://www.informazionimarittime.com/post/lo-stato-di-salute-del-cargo-aereo-a-venezia-lassemblea-anama
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Venezia, portuali cercasi. Piazza (Ncl): "L'AdSP deve muoversi, altrimenti scompariremo"

"Cosa dobbiamo fare? Dobbiamo far capire ai vertici dell'autorità di sistema

portuale che va bene portare a casa ottimi conti economici, ma se poi i traffici

sono sempre i medesimi, e non esiste un forte, reale e approfondito piano di

orientamento per i giovani, il lavoro portuale è destinato a scomparire". Mauro

Piazza, presidente della Nuova Compagnia Lavoratori portuali di Venezia,

rieletto lo scorso giugno con l'85% delle preferenze , ha le idee molto chiare.

Per le compagnie portuali, questo è uno dei problemi più rilevanti del momento

storico attuale. E cioè trovare risorse fresche su cui poter contare per

investire, per poter tramandare il lavoro. Non è solo una questione di

nostalgia, chiaramente. "Qui il punto è molto semplice. Bisogna raccontare il

lavoro portuale, bisogna investire sull'orientamento. Perché magari i giovani

arrivano, ma poi restano poco tempo e vanno via. Un costo immane,

economicamente parlando, che rappresenta una grande sconfitta se visto in

maniera più larga. Servono stabilità, sicurezza, investimenti e, soprattutto, una

visione complessiva". Il porto di Venezia non ha iniziato il 2024 in maniera

brillante. "Per noi, che siamo tutti ex articolo17 e che quindi siamo i veri

termometri dell'andamento dei traffici, è facile vedere come sta andando quest'anno. Abbiamo iniziato con un -40%

su base mensile, da brividi. Febbraio ha migliorato, seppur di poco, e marzo ha iniziato a essere più favorevole.

Meglio poi sui mesi estivi, ma dall'inizio dell'autunno siamo nuovamente su una mediana scarsa. Il lavoro c'è, ma

siamo ben distanti dal 2019". Una crisi senza fine, visto che dopo il biennio pandemico è seguita l'aggressione russa

in Ucraina. E poi il dimezzamento dei traffici nel canale di Suez, che inevitabilmente colpisce in larga parte i porti

dell'Adriatico. "Su questo ovviamente si può far poco, possiamo solo sperare che si lavori per la pace. Incredibile che

oggi si debbano ancora preparare piani bellici e parlare di conflitti. Ma al di là di queste considerazioni, su questi punti

non possiamo intervenire. Ma l'Adsp può fare invece molto, andando a cercare nuovi terminalisti e nuove idee.

Sicuramente se restiamo fermi, con gli operatori che si contendono l'esistente, non avremo un futuro roseo.

Sappiamo che all'orizzonte c'è chi potrebbe affacciarsi sul mercato veneziano, e quindi speriamo in una nuova

concorrenza e nuovi traffici. Ma bisogna che i vertici del porto decidano, e in fretta, quali sono le contromisure da

prendere per non farci soffocare dai fattori esogeni". Leonardo Parigi.

Ship Mag

Venezia

https://focus.shipmag.it/2024/11/logistica-2024/venezia-portuali-cercasi-piazza-ncl-ladsp-deve-muoversi-altrimenti-scompariremo/
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Una nuova gru Konecranes per il terminal Transped di Marghera

Porti La Gottwald Esp.7 arriverà sulle banchine del terminalista multipurpose

controllato dal gruppo Fhp nel secondo trimestre 2025 di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Cliente storico di Konecranes, Transped Spa, terminalista

veneziano specializzato nella movimentazione di prodotti siderurgici, ha

ordinato una gru portuale mobile Konecranes Gottwald di sesta generazione

per espandere la sua capacità operativa. L'ordine è stato registrato nel quarto

trimestre del 2024 e verrà consegnato nel secondo trimestre del 2025.

Transped fa parte del gruppo italiano Fhp, primario operatore portuale

nazionale nel settore delle rinfuse che movimenta circa 10 milioni di tonnellate

di merci all'anno. Transped vanta oltre quattro decenni di esperienza

specializzata nella movimentazione dell'acciaio a Venezia-Marghera, un

importante hub per le industrie manifatturiere del nord Italia. Dopo aver avuto

una gru portuale mobile di quinta generazione per molti anni, Transped ha ora

optato per l'aggiornamento al successore naturale della gru: la gru portuale

mobile Konecranes Gottwald Esp.7 di sesta generazione. "Transped gestisce

più di due milioni di tonnellate di acciaio ogni anno, quindi abbiamo bisogno di

attrezzature che garantiscano precisione, stabilità e un'elevata capacità di sollevamento per lunghi periodi. Con il suo

ampio raggio d'azione, questa gru portuale mobile Konecranes Gottwald di ultima generazione migliorerà

significativamente la nostra efficienza su diversi tipi di carichi di acciaio", afferma Mauro Marchiori, direttore

esecutivo di Venice Terminals di Venezia presso Transped. La gru portuale mobile Konecranes Gottwald Esp.7 è

progettata con una classificazione di gru più elevata che supporta una durata di servizio più lunga, potenzialmente

fino al doppio di quella del suo predecessore per alcune applicazioni. Transped ha scelto di equipaggiare la gru

portuale mobile con una trasmissione ibrida Konecranes eco-efficiente. La tecnologia utilizza ultracondensatori per

immagazzinare l'energia generata dalla frenata e rilasciarla di nuovo quando necessario. Riducendo l'uso del motore

diesel di bordo, gli ultracondensatori riducono il consumo di carburante e le emissioni operative. "Konecranes ha una

lunga storia con Transped e ha visto come le nostre gru portuali mobili offrono costantemente prestazioni di alto

livello. La gru Esp.7 unisce la versatilità e la potenza di cui Transped ha bisogno per la movimentazione specializzata

dell'acciaio nell'ambiente portuale industriale" aggiunge Gino Gherri, Regional Sales Manager di Konecranes.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/11/27/una-nuova-gru-konecranes-per-il-terminal-transped-di-marghera/
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Vado, 34 alberi della passeggiata da abbattere. Ne verranno piantati dieci in più

Le 34 piante devono essere abbattute per motivi di sicurezza; le nuove 44

essenze saranno tra cui magnolie, lecci, peri da fiore, gelsi, tigli, oleandri,

sugheri, lagerstroemie e altre specie La giunta comunale di Vado Ligure ha

approvato ieri all'unanimità un dettagliato progetto di intervento sul verde

pubblico. Un pool di agronomi esperti, incaricati dall'amministrazione, ha

analizzato attentamente le esigenze del patrimonio arboreo cittadino e,

attraverso un costruttivo confronto con i tecnici comunali, ha elaborato un

progetto dettagliato di gestione integrata e sostenibile del verde pubblico, con

interventi mirati su alberature, nuovi impianti e manutenzione generale. Il piano

prevede l'abbattimento obbligatorio, per questioni di sicurezza, di 34 alberi.

Per bilanciarli verranno piantati 44 nuovi alberi tra cui magnolie, lecci, peri da

fiore, gelsi, tigli, oleandri, sugheri, lagerstroemie e altre specie.Il piano prevede

inoltre 3 fresature di ceppaie e 297 potature, intervento a cui sarà riservata

un'attenzione particolare. Verranno infatti eseguite in diverse modalità:

potature di "allevamento", di "contenimento" e di rimonda del secco". Per

tutelare la salute del patrimonio arboreo e garantire la sicurezza pubblica, sarà

evitata la pratica della "capitozzatura", che compromette la stabilità degli alberi e ne aumenta i rischi strutturali.Il

progetto sarà finanziato attraverso i fondi del bilancio comunale 2024/2026 derivanti dagli oneri di ampliamento della

discarica di Bossarino e da un trasferimento di Autorità Portuale. Gli interventi, che interesseranno l'intero territorio

comunale, comporteranno un costo complessivo di progetto di poco inferiore ai 130.000 euro, cifra che coprirà sia i

lavori operativi che le spese tecniche e di sicurezza, garantendo la qualità e la sicurezza degli interventi. "Questo

piano rappresenta un importante passo avanti nella gestione del verde pubblico - spiegano il sindaco Fabio Gilardi e

l'assessore Fabio Falco - con l'obiettivo di garantire la sicurezza dei cittadini e preservare la bellezza del nostro

territorio con un approccio sostenibile e responsabile, che combina interventi necessari con nuove piantumazioni per

arricchire il nostro patrimonio verde. Crediamo fermamente che investire nel verde significhi investire nella qualità

della vita della nostra comunità". L'attuazione degli interventi sarà supervisionata dal Settore Lavori Pubblici e Servizi

Tecnologici del Comune, che coordinerà le operazioni e garantirà il rispetto dei tempi e delle modalità previste. Per

maggiori informazioni, è possibile contattare l'Ufficio Lavori Pubblici del Comune di Vado Ligure.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/11/27/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/vado-34-alberi-della-passeggiata-da-abbattere-ne-verranno-piantati-dieci-in-piu.html
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Convegno per il 30° compleanno di WISTA Italy

Si terrà domani a Palazzo San Giorgio a Genova Domani a Genova, nella

sede dell'Autorità di Sistema Portuale a Palazzo San Giorgio, si terrà il

convegno "Umanità ed innovazione: navigare verso il futuro" organizzato da

WISTA Italy, la sezione italiana della Women International Shipping and

Trading Association, l'organizzazione internazionale delle donne con ruoli

chiave e posizioni dirigenziali nei settori marittimo, commerciale e logistico.

L'evento è stato programmato per celebrare i trent'anni di attività della

rappresentanza italiana dell'organizzazione. Soffermandosi sui principali temi

del convegno - quelli dell'innovazione, del fattore umano e delle differenze di

genere - la presidente di WISTA Italy, Costanza Musso, ha rilevato che «il

percorso per la parità è ancora lungo ma - ha osservato - non vi è dubbio che

la tecnologia possa giocare un ruolo importante per l'occupazione femminile in

molti settori, come ad esempio quello marittimo portuale e della logistica,

dove l'automazione e la digitalizzazione hanno reso accessibili professioni che

fino a qualche decennio fa erano completamente precluse alle donne per ovvie

ragioni fisiche. Che sia umana o artificiale - ha sottolineato Musso -

l'intelligenza collettiva deve essere anzitutto inclusiva ed uno strumento per superare stereotipi e limiti che negli anni ci

hanno fatto rinunciare ad un importante bacino di competenze umane e professionali, come quelle delle donne». Nel

pomeriggio, si svolgerà anche l'assemblea elettiva di WISTA Italy che rinnoverà le cariche direttive dell'associazione.

Programma Registrazione Saluti istituzionali ed introduzione Gabriella Reccia ,Vice Presidente Wista Italy Arsenio

Antonio Domínguez Velasco, Segretario Generale IMO - videomessaggio Innovazione e cicli dell'intelligenza

artificiale: Giuseppe Iannaccone , Prorettore Vicario Professore Ordinario di Elettronica, Dipartimento di Ingegneria

dell'Informazione dell'Università di Pisa. Le intelligenze per il futuro: Franco Cervelli, Professore di Fisica degli

acceleratori delle particelle e Dirigente di Ricerca dell'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare di Pisa. L'importanza del

fattore umano nella cyber security: Paola Girdinio , Professore Ordinario di Elettrotecnica Università di Genova.

Presidente del Centro di Competenza START4.0. Nuovi modi di lavorare: I.A. generativa cosa cercano le aziende,

cosa ne pensano le persone: Rossella Riccò, Responsabile Area Studi e Ricerche di ODM Consulting e fondazione

Gi Group. La valorizzazione delle competenze femminili: Ilaria Cecchini , CoFounder Women At Business

Conclusioni a cura di: Elpi Petraki, Presidente WISTA International Costanza Musso, Presidente WISTA Italy

Moderano: Caterina Cerrini e Lucia Nappi, Board members Wista Italy. chiusura lavori e light lunch.

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241661-Convegno-WISTA-Italy.asp
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Finsea si rafforza in vista delle nuove sfide della logistica

Diverse business unit e sempre più servizi, qual è la fotografia del momento di

Finsea, e quali le prospettive di crescita? " Finsea è un gruppo in costante

trasformazione, con una struttura integrata che include logistica portuale,

shipping, servizi doganali, trasporti e aree in espansione come il cabotaggio e

i servizi per il comparto yacht", racconta Aldo Negri , Ceo del gruppo. "Oggi ci

concentriamo su un'offerta personalizzata, che sfrutta le sinergie tra le nostre

business unit per rispondere alle esigenze dei clienti. Le prospettive di crescita

si basano sull'espansione geografica sulla creazione di nuove soluzioni

integrate e sull'investimento continuo in innovazione e formazione per

rimanere competitivi e reattivi alle sfide del mercato Un'Europa a rischio

recessione e un canale di Suez quasi chiuso rischiano di bloccare la crescita

del settore portuale italiano, o c'è più pessimismo del dovuto? "L'Italia, grazie

alla sua posizione strategica nel Mediterraneo, resta un nodo cruciale per i

flussi globali, anche in un contesto sfidante. La chiusura di Suez ha avuto

impatti diversificati: alcuni porti come Genova e La Spezia hanno beneficiato

della vicinanza alle rotte alternative, mentre altri, soprattutto nell'Adriatico,

hanno registrato cali più significativi. Più in generale la situazione attuale sta mitigando la forte caduta dei noli

marittimi causata dall'eccesso di stiva . In passato, periodi prolungati di difficoltà per le compagnie di navigazione

hanno portato a consolidamenti lungo tutta la catena logistica, riducendo la concorrenza e ridimensionando

l'imprenditoria locale". Cosa vi aspettate come gruppo dal 2025, e quali sono i vostri obiettivi sul medio periodo?

"Guardando al futuro, il 2025 sarà un anno di consolidamento per Finsea. Continueremo a rafforzare le attività

integrate, con un focus su settori come il break bulk, le opere marittime, lo yachting e la logistica al servizio della

cantieristica navale. A livello più ampio, il contesto europeo sarà decisivo : il trasporto su strada rimane predominante

per le esportazioni italiane, e la Germania, nostro principale partner commerciale, è cruciale. Nonostante le attuali

difficoltà economiche e politiche, una ripresa tedesca stabile rappresenterebbe un forte impulso per il nostro settore

manifatturiero e per le esportazioni italiane" Il 2023 ha registrato una diminuzione complessiva dei traffici di Teu in

Italia, mentre gli Stati Uniti, con la nuova amministrazione, puntano a far crescere i propri porti e puntano ad alzare

importanti muri doganali. Quale è la sensazione del momento storico complessivo? "Il calo dei traffici in Italia può

essere attribuito a una combinazione di fattori economici, come il rallentamento della domanda globale, e strutturali,

come la dipendenza dai porti del Nord Europa. L'Italia sta cercando di rafforzare i propri corridoi logistici per

competere meglio, ma resta penalizzata dalla frammentazione infrastrutturale. Nel frattempo, gli Stati Uniti stanno

attuando politiche di potenziamento dei porti, supportati da investimenti pubblici significativi e da

Ship Mag

Genova, Voltri

https://focus.shipmag.it/2024/11/logistica-2024/finsea-si-rafforza-in-vista-delle-nuove-sfide-della-logistica/
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una volontà di ridurre la dipendenza da importazioni via Cina, aumentando la resilienza delle loro supply chain. A

livello globale, l'attuale situazione evidenzia un riallineamento economico e politico. Le politiche protezionistiche

statunitensi, combinate con il consolidamento di blocchi regionali, stanno ridisegnando le rotte commerciali. Questi

cambiamenti potrebbero influenzare negativamente il traffico italiano se non si adottano strategie più incisive per

l'integrazione logistica e la valorizzazione del Mediterraneo come hub commerciale". Leonardo Parigi.

Ship Mag

Genova, Voltri
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L'impegno di Ente Bacini per la sostenibilità ambientale

Le aree in concessione a Ente Bacini sono la prime di tutto il Porto di Genova

attrezzate, a partire dal 2016, con il sistema di elettrificazione delle banchine,

che permette lo spegnimento dei motori navali durante la sosta in porto La

collocazione dei bacini di carenaggio a ridosso di un contesto fortemente

urbanizzato impone obiettivi sfidanti verso una piena sostenibilità ambientale.

Con il fattivo contributo dell'Autorità di Sistema Portuale, Ente Bacini ha

realizzato rilevanti investimenti nel segno della mitigazione delle immissioni e

della sostenibilità, a cominciare dall'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA)

rilasciata dalla Direzione Ambiente della Città Metropolitana di Genova.

Depurazione delle acque . L'impianto di depurazione situato a prua del Bacino

3 raccoglie le acque reflue di lavorazione derivanti da tutti e cinque i bacini di

carenaggio, consentendo di eliminare ed abbattere tanto i metalli derivanti

dalle attività di sabbiatura e sverniciatura delle navi, quanto le emulsioni

oleose, prima di immettere in area portuale l'acqua depurata. È di questa

estate l'installazione della nuova filtropressa Matec modello Ignis 800x800 a

40 piastre HPT per il trattamento dei fanghi che, consentendo di ottenere

panetti di fango con un'umidità residua minima, rappresenta un ulteriore e importante passo in avanti nel

perseguimento degli obiettivi di sostenibilità, nell'ambito di un investimento complessivo di quasi 400mila euro

stanziati soltanto nel 2024. Limiti alle lavorazioni . Per contenere le immissioni e l'impatto acustico nelle aree più

vicine alla città, nei bacini 1, 2 e 3 sono vietati la sabbiatura e il lavoro notturno. Sistema di alert vento. La verniciatura

aerea è vietata in caso di vento forte e un sistema di anemometri posizionati nelle varie aree di lavorazione consente

di intimare il fermo lavori anche mediante SMS inviato sul telefono dei singoli operatori. Dal 2023 è inoltre in funzione

un impianto mobile di rilevazione dei solventi in atmosfera. Mobilità sostenibile . Dal 2021 Ente Bacini ha ottenuto in

concessione il parcheggio sito sulla copertura dei capannoni modulari di levante, sostenendo gli investimenti

necessari per realizzare 400 posti auto con accesso automatizzato a servizio dell'intero comparto. Elettrificazione

delle banchine . Le aree in concessione a Ente Bacini sono la prime di tutto il Porto di Genova attrezzate, a partire dal

2016, con il sistema di elettrificazione delle banchine, che permette lo spegnimento dei motori navali durante la sosta

in porto. Dal 1 agosto 2022, con l'entrata in vigore del nuovo Regolamento per l'Esercizio dei Bacini di Carenaggio, le

navi in bacino o ormeggiate sono obbligate ad allacciarsi alla rete elettrica e possono così azzerare le emissioni in

città, eliminando totalmente gli inquinanti locali e il rumore a bassa frequenza prodotto dai gruppi di generazione. Per

rendere effettiva l'elettrificazione delle banchine, Autorità di Sistema Portuale e Ente Bacini hanno sostenuto, con il

Contributo del Ministro

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/advertorial/2024/11/27/news/ente_bacini_sostenibilita_ambientale-14845240/
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dell'Ambiente e Regione Liguria POR FESR, ingenti investimenti infrastrutturali per il valore di oltre 12 milioni di

euro.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Vele, idrogeno, metanolo: la sfida della sostenibilità passa dal porto di Genova

San Giorgio (gruppo Gin) presenta i progetti al Cnel: allo studio la cattura

dell'anidride carbonica. "Ma la transizione può funzionare solo con norme

uguali in tutto il mondo", avverte Assarmatori Roma - Dal 1960 a oggi la

presenza di anidride carbonica nell'aria è passata da meno di 320 parti per

milione a oltre 420, mentre la temperatura media globale dell'acqua è passata

in 40 anni da meno di 20 gradi a oltre 21, di cui mezzo grado guadagnato nel

solo periodo fra 2023 e 2024. Dati sempre più allarmanti sull'ambiente, che

stanno spingendo la San Giorgio del Porto (gruppo Genova Industrie Navali ,

o Gin, che ha in San Giorgio e T.Mariotti i due marchi più conosciuti) a

investire sulla ricerca tecnologica per l'ambiente. In occasione del primo di tre

di incontri di confronto organizzati al Consiglio nazionale dell'Economia e del

lavoro ( Cnel , l'organo di consulenza del governo e delle Camere con potere

di iniziativa legislativa sui temi economici e sociali) da Conftrasporto-

Assarmatori e Unionquadri sul tema dei trasporti e della loro sostenibilità,

Paolo Cremonini, Strategic Development Director della San Giorgio del Porto,

ha svelato una serie di progetti attualmente in fase di sviluppo a Genova. «La

nostra scommessa - spiega Cremonini - è essenzialmente sull'e-metanolo, ossia il metanolo prodotto dalla catalisi

dell'anidride carbonica dell'idrogeno ottenuto tramite elettrolisi, o, soprattutto, mediante la cattura della CO2, prodotta

per esempio da una centrale termoelettrica. Perché puntiamo su questo prodotto? Perché è vero che la sua densità

energetica è inferiore rispetto a quella del gas naturale liquefatto (per ottenere l'equivalente dell'energia prodotta dal

diesel, fatto 1 quest'ultimo combustibile serve 1,6 di Gnl e 2,4 di metanolo) ma a differenza del Gnl l'e -metanolo

occuperebbe meno spazio a bordo perché non avrebbe bisogno di cisterne criogeniche per tenere il gas a -162 gradi:

volumi che portano il gas a richiedere, per l'equivalente di 1.000 metri cubi di diesel, metri cubi contro i potenziali

dell'e-metanolo». Se il Gnl, che è il carburante della transizione, taglia le emissioni di CO2 del 30% e quasi azzera

quelle di zolfo e il particolato, l'e-metanolo taglia del 99% l e emissioni di ossidi di zolfo, del 95% il particolato, del

90% quelle di anidride carbonica, dell'80% gli ossidi di azoto. Per questo San Giorgio sta lavorando su questa

tecnologia, in particolare costruendo nello stabilimento di Piombino una nave per il trasporto di e-metanolo e

collaborando a progetti di sviluppo di questa tecnologia. «Come è noto, Piombino - aggiunge Cremonini - è uno dei

porti che ospita un rigassificatore. Ogni settimana vediamo una nave che arriva per rifornirlo di gas: può giungere da

diverse parti del mondo, ma la sostanza non cambia. È comunque energia che l'Italia importa, mentre l'e-metanolo

potrebbe essere prodotto in autonomia ». E ovunque in effetti si stanno studiando impianti per la sua realizzazione,

ma non Italia. Perché? «Il motivo è semplice: oggi questa tecnologia consuma ancora più energia di

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/11/28/news/vele_idrogeno_metanolo_sfida_sostenibilita_porto_genova-14845619/
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quanta ne produce - risponde il manager genovese -. Ma il tema è: se ci stanno lavorando tutti per portare a

maturità la tecnologia, perché l'Italia deve arrivarci per forza all'ultimo momento, o lasciare che, una volta affermatasi

questa fonte di energia, la sua produzione e distribuzione rimanga in mani straniere, tanto più che la tecnologia

consente la produzione del combustibile anche in piccola scala?». Tanto più che, come evidenziato da Paolo Moretti,

ad di Rina Services - presente al tavolo del Cnel insieme con Assocostieri, l'azienda It Certego e la start-up Velettrica

- delle 6.000 navi in ordine attualmente nel mondo, il 30% prevede una motorizzazione a carburanti alternativi con una

quota significativa di metanolo, ponendo quindi un tema di approvvigionamento e distribuzione Tema quest'ultimo

«fondamentale: con Sangiorgio Marine, controllata del gruppo Gin, abbiamo realizzato insieme alla Bluegame

(marchio del gruppo Sanlorenzo di Ameglia, leader nella costruzione di yacht, ndr ) per la Coppa America i tender a

idrogeno per i team di American Magic e Orient Express . Si tratta di due mezzi veloci in grado di planare a una

velocità di crociera di 50 nodi (quasi 100 chilometri all'ora). Bellissimo, ma una volta terminati a Genova, abbiamo

dovuto trainarli fino alla Spezia, perché era il posto più vicino per far arrivare l'idrogeno per farli andare» dice

Cremonini. San Giorgio e Sangiorgio Marine stanno anche studiando vele in carbonio per aiutare la propulsione delle

navi: un campo sin qui massicciamente dominato dal Nord Europa. Sangiorgio Marine realizza parti in carbonio per la

nautica racing - sue le componenti delle barche che hanno vinto le ultime edizioni della regata Transat attraverso

l'Oceano Atlantico. «Si tratta di ausili che possono ridurre i consumi delle navi fino al 15% - conclude Cremonini -. Ora

ne stiamo studiando la migliore efficienza, per fare in modo che possano dare i loro benefici evitando modifiche alla

rotta delle navi per seguire il vento». «Le imprese del trasporto e nello specifico quelle attive nel trasporto marittimo

hanno da tempo iniziato a fare la loro parte nell'ottica della decarbonizzazione, anche tramite una crescente

professionalizzazione delle risorse umane che richiedono competenze sempre più specifiche» commenta Stefano

Messina, presidente di Assarmatori, che però mette in guardia sul rischio della Babele normativa: «Quello che si

chiede alle istituzioni, italiane ma soprattutto europee, è di evitare norme di carattere locale, spesso intempestive, che

impattano su un'industria internazionale per definizione. Altrimenti, lungi da ridurre le emissioni, l'unico effetto che si

ottiene è uno spostamento dei traffici e quindi di lavoro immediatamente al di fuori del Vecchio Continente. Insomma:

non si possono che condividere gli obbiettivi di questa spinta ambientalista, ma sono sbagliati i tempi e i modi».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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La forza del networking, torna alla Spezia l'evento "B2B Mare". Oltre 260 aziende iscritte,
800 appuntamenti in agenda

Promuovere la conoscenza fra imprese, rispondere all'esigenza dei grandi

committenti di ampliare e qualificare la propria catena di fornitura, facilitare

l'ingresso delle PMI in nuovi mercati. Dare spazio e centralità alla forza del

networking per facilitare le possibilità di incontro e aumentare le opportunità di

partnership tra imprese. Questi sono i principali obiettivi del B2B MARE LA

SPEZIA - Al Centro dell'Economia del Mare promosso ed organizzato da

Confindustria La Spezia CNA La Spezia e Camera di Commercio Riviere di

Liguria in collaborazione con Confindustria Nautica CNA Nautica e Liguria

International , con il supporto dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale e il patrocinio del Comune della Spezia e Miglio Blu - La Spezia per

la Nautica Torna per il terzo anno consecutivo, domani, 28 novembre, al

Terminal Crociere della Spezia l'appuntamento che incrocia la domanda con

l'offerta nei settori della navalmeccanica, nautica, portualità e logistica. Sono

oltre 260 le aziende iscritte provenienti da 50 diverse province italiane e da

territori esteri, oltre 800 gli appuntamenti B2B in agenda. Superati, dunque, nei

numeri attesi i risultati delle due precedenti edizioni. L'idea alla base

dell'iniziativa è quella di creare opportunità di confronto diretto tra realtà economiche, sia per rispondere alle esigenze

dei committenti di uno dei settori merceologici più rappresentativi del nostro territorio, l'economia del mare, sia per

favorire il processo di crescita delle micro e piccole imprese appartenenti alla filiera, ampliando le relazioni

commerciali o favorendo possibili partnership e collaborazioni. Di assoluto rilievo, collateralmente all'evento, i

seminari tecnici a cura di: Confindustria Nautica e CNA Nautica, Schneider Electric, Gruppo Sole24Ore e GEA

Digital. Sono partners dell'iniziativa: Schneider Electric, Cisita Formazione Superiore, Promostudi Campus

Universitario La Spezia, Associazione Agenti Marittimi La Spezia, Associazione Spedizionieri del Porto La Spezia,

Aspedo (Associazione Spedizionieri Doganali La Spezia), GEA Digital, Polo DLTM Distretto Ligure Tecnologie

Marine, Studio PDM, e Zurich HUB CUBE. Media partner Gruppo 24 Ore. Programma. Ore 09 - 10 Saluti e apertura

lavori Pierluigi Peracchini - Sindaco Comune della Spezia Giacomo Raul Giampedrone - Assessore regionale

Federica Montaresi - Commissario straordinario Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Enrico Lupi -

Presidente CCIAA Riviere di Liguria Mario Gerini - Presidente Confindustria La Spezia Davide Mazzola - Presidente

CNA LA Spezia Seminari Tecnici Ore 10 - 11 Il comparto italiana della nautica, filiera strategica del Made in Italy

Interverranno: Stefano Pagani Isnardi - Direttore Ufficio Studi e Supporto Progetti Confindustria Nautica Alessandro

Battaglia - Responsabile nazionale CNA Nautica Ore 11.30 - 12.30 L'efficientamento energetico alla base della

Transizione 5.0 Interverranno: Nicoletta Meloni - Digital Technology Advisor Schneider Electric Giuliana

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/11/27/la-forza-del-networking-torna-alla-spezia-levento-b2b-mare-oltre-260-aziende-iscritte-800-appuntamenti-in-agenda-573896/


 

mercoledì 27 novembre 2024

[ § 2 5 1 8 9 7 1 6 § ]

Giuliano - Sustainability Advisor Schneider Electric Ore 14.20 - 15.10 Seminario a cura di "GRUPPO 24ORE" ESG

tra obbligatorietà e opportunità: il valore per le aziende della filiera Interverranno: Renato Goretta - GESTA Srl

Società Benefit Sergio Santangelo - Partner EFTILIA STP Srl Società Benefit Modera: Nicola Franceschini -

giornalista Ore 15.10 - 15.20 Presentazione ItalyX: progetto de Il Sole 24ORE e Confindustria Interverrà: Gianluca

Copercini - GRUPPO 24ORE Ore 15.45 - 16.45 AI e sesta rivoluzione industriale: impatti per le aziende Interverrà:

Andrea Teja - Head of GEA Digital Per partecipare ai seminari tecnici non occorre iscrizione. Per ogni ulteriore info:

www.b2bmarelaspezia.it Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Aggiudicati i lavori per la demolizione del ponte mobile di Pagliari

27 novembre 2024 - Il Commissario Straordinario Federica Montaresi ha

firmato il decreto di aggiudicazione dei lavori per la demolizione e smaltimento

dell'impalcato del ponte mobile di Pagliari. La gara è stata aggiudicata

all'impresa Nuova Malco Srl con sede alla Spezia, che ha offerto un ribasso

del 38% sull'importo posto a base di gara, per un importo complessivo di .

185.619,05. Successivamente alla stipula del contratto, che è prevista nelle

prossime settimane, potranno prendere avvio le operazioni di rimozione del

ponte, la cui durata è stabilita contrattualmente in 60 giorni naturali e

consecutivi. L'esecuzione dei lavori avverrà sotto la supervisione dei tecnici

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. "Un passaggio

fondamentale - dichiara il Commissario Straordinario Federica Montaresi - che

apre una nuova fase di riqualificazione dell'intera area di Pagliari -

Fossamastra dove, insieme al Comune della Spezia e alla comunità locale,

abbiamo condiviso il progetto della nuova fascia di rispetto, il cui progetto

esecutivo è in corso di sviluppo. Ciò permetterà, insieme alla sistemazione

dell'assetto viario, di rispondere alle esigenze degli abitanti e dei fruitori delle

marine che potranno godere di un migliore rapporto porto-città".

Primo Magazine

La Spezia

https://www.primomagazine.net/2024/11/aggiudicati-i-lavori-per-la-demolizione.html
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Non più la Sea Watch, ma la Ocean Viking: nuovo sbarco a Ravenna

Sarà la Ocean Viking e non più la Sea Wacth 5 a sbarcare nuovamente a

Ravenna come Porto sicuro con a bordo 50 persone recuperate. Come

comunicato da bordo nave l'arrivo è previsto per questo weekend. Si tratta del

quinto sbarco presso il porto cittadino della nave ONG. "Ocean Viking" SOS

Mediterranee che è stata anche la prima nave a sbarcare a Ravenna il 31

dicembre 2022. Sta già facendo rotta su Ravenna ed è ora a circa 800 miglia

nautiche. Il Prefetto Castrese De Rosa ha immediatamente informato le

autorità cittadine e la macchina dell'accoglienza ed insieme hanno concordato

per le 16.00 una prima riunione di coordinamento in Prefettura con tutti gli Enti

interessati per stabilire tempi e modalità per lo sbarco dei 50 migranti. Sarà il

16 arrivo di navi ONG nel Porto di Ravenna, a partire dal 31 Dicembre 2022.

In totale fino ad ora saranno sbarcati al Porto di Ravenna 1563 migranti. Si fa

seguito per ulteriori aggiornamenti.

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/cronaca/2024/11/27/non-piu-la-sea-watch-ma-la-ocean-viking-nuovo-sbarco-a-ravenna/
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Marina di Ravenna. In programma una grande esercitazione di emergenza con mezzi
speciali, natanti e velivoli

Compatibilmente con le condizioni meteorologiche, nei prossimi giorni, l' area

portuale di Marina di Ravenna sarà il palcoscenico di una grande esercitazione

interforze. "Saranno coinvolti numerosi Enti e Forze di Polizia, tra cui quelle a

competenza generale, la Polizia Locali e Provinciale, la Polizia Stradale, i

Vigili del Fuoco, il 118, la Capitaneria di Porto, il R.O.A.N, il 5^ Reggimento

Emilia Romagna, il G.I.S. (Gruppo Intervento Speciale), il 13^ Nucleo Elicotteri

dei Carabinieri - spiegano dalla Prefettura di Ravenna -. Durante

l'esercitazione saranno utilizzati anche mezzi speciali, natanti e velivoli, per

simulare situazioni di emergenza e testare l'efficacia dell'intervento congiunto".

L'iniziativa, coordinata dalla Prefettura di Ravenna nell'ambito del Comitato

Provinciale per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica, avrà l'obiettivo di affinare il

raccordo, la comunicazione e la tempestività delle risposte dei diversi enti ed

uffici coinvolti, simulando una gestione ottimale di eventi straordinari e

complessi che vanno ad incidere sull'ordine e la sicurezza pubblica .

L'esercitazione si svolgerà nel corso di una mattinata e sarà condotta in un

contesto di rigorosa sicurezza. "Un'occasione importante - ha dichiarato il

Prefetto Castrese De Rosa - per consolidare l'efficacia operativa del sistema di sicurezza locale a tutela della

collettività e dei siti produttivi di rilevanza strategica". Pur essendo finalizzata alla miglior preparazione delle forze in

campo, l'attività potrebbe causare lievi disagi alla circolazione stradale e al traffico veicolare nella zona, ma si

rassicura la cittadinanza che i normali servizi, inclusi quelli di emergenza, continueranno a funzionare regolarmente.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/11/27/nellarea-portuale-di-marina-di-ravenna-una-grande-esercitazione-di-emergenza-con-mezzi-speciali-natanti-e-velivoli-per-testare/
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Sarà la Ocean Viking e non più la Sea Watch 5 a sbarcare a Ravenna. L'arrivo con 50
persone a bordo previsto domenica 30 novembre

Sarà la Ocean Viking e non più la Sea Wacth 5 a sbarcare nuovamente a

Ravenna come Porto sicuro con a bordo 50 persone recuperate. Come

comunicato da bordo nave l'arrivo è previsto per domenica 30 novembre alle

20. Questo rappresenta il quinto sbarco presso il porto cittadino della nave

ONG Ocean Viking di SOS Mediterranee, che è stata anche la prima nave a

sbarcare a Ravenna il 31 dicembre 2022. Attualmente, la nave sta facendo

rotta verso Ravenna e si trova a circa 800 miglia nautiche dalla città. Il

Prefetto Castrese De Rosa ha informato tempestivamente le autorità locali e

ha fissato per le 16 di oggi, mercoledì 27 novembre, una riunione di

coordinamento in Prefettura, con tutti gli enti coinvolti, per definire i dettagli

relativi ai tempi e alle modalità dello sbarco. Con questo arrivo, si contano 16

sbarchi di navi ONG al Porto di Ravenna dal dicembre 2022, con un totale di

1.563 migranti sbarcati fino ad oggi.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2024/11/27/sara-la-ocean-viking-e-non-piu-la-sea-watch-5-a-sbarcare-a-ravenna-larrivo-con-50-persone-a-bordo-previsto-domenica-30-novembre/
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Scambio di saluti tra il presidente del Comitato Territoriale Welfare Gente di Mare e il
prefetto De Rosa

Questa mattina, Mercoledì 27 novembre, il Presidente del Comitato

Territoriale Welfare Gente di Mare , Cap. Carlo Cordone, ha incontrato il

Prefetto - dott. Castrese De Rosa - per consegnargli, il mosaico raffigurante la

Stella di Galla Placidia, con incisione dedicata ai marittimi "da sempre le stelle

guidano i naviganti e abbracciano il loro sogni". Il Presidente Cordone ha

voluto ringraziare il Prefetto per l'attenzione che, sin da subito, ha rivolto

all'attività di assistenza e accoglienza ai tanti marittimi in transito nel Porto dei

Ravenna, che il Comitato svolge insieme al suo braccio operativo - Stella

Maris di Ravenna. Il Cap. Cordone non ha mancato di ringraziare il Prefetto,

anche a nome dell'Associazione Agenti Raccomandatari e Mediatori Marittimi,

che rappresenta, per la vicinanza e la disponibilità al confronto, sempre

dimostrate verso le tematiche portuali e gli ha rivolto i migliori auguri per il

nuovo incarico che andrà a ricoprire.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2024/11/27/scambio-di-saluti-tra-il-presidente-del-comitato-territoriale-welfare-gente-di-mare-e-il-prefetto-de-rosa/
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Non sarà più la Sea Watch ma la nave Ocean Viking a sbarcare a Ravenna

Sarà la Ocean Viking e non più la Sea Watch 5 a sbarcare nuovamente a

Ravenna come Porto sicuro con a bordo 50 persone recuperate. Come

comunicato da bordo nave l'arrivo è previsto per domenica 30 novembre alle

ore 20.00. Si tratta del quinto sbarco presso il porto cittadino della nave ONG.

"Ocean Viking" SOS Mediterranee che è stata anche la prima nave a sbarcare

a Ravenna il 31 dicembre 2022. Sta già facendo rotta su Ravenna ed è ora a

circa 800 miglia nautiche. Il Prefetto Castrese De Rosa ha immediatamente

informato le autorità cittadine e la macchina dell'accoglienza ed insieme hanno

concordato per le 16.00 una prima riunione di coordinamento in Prefettura con

tutti gli Enti interessati per stabilire tempi e modalità per lo sbarco dei 50

migranti. Sarà il 16 arrivo di navi ONG nel Porto di Ravenna, a partire dal 31

Dicembre 2022. In totale fino ad ora saranno sbarcati al Porto di Ravenna

1563 migranti. Si fa seguito per ulteriori aggiornamenti.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/non-sara-piu-la-sea-watch-ma-la-nave-ocean-viking-a-sbarcare-a-ravenna/
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Processo Berkan B. Ammesse come parte civile le associazioni di protezione ambientale

Si è tenuta oggi la seconda udienza del nuovo processo per la Berkan B, che

ha visto le associazioni di protezione ambientale (Anpana, Italia Nostra,

Legambiente Emilia-Romagna, Nogez, OIPA e WWF Emilia-Romagna)

ammesse come parti civili. Il processo è ripartito a seguito dell'annullamento,

da parte della Corte di Cassazione, della sentenza di condanna per

inquinamento a carico del presidente di Autorità di Sistema Portuale. I fatti,

che risalgono al 2017, sono collegati alla mancata bonifica del relitto della

nave Berkan B e del conseguente spargimento di sostanze oleose nella

Pialassa Piomboni. Prossima udienza il 5 marzo.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/processo-berkan-b-ammesse-come-parte-civile-le-associazioni-di-protezione-ambientale/
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Via libera dalla commissione consiliare al progetto di elettrificazione della banchina del
Terminal Crociere

Via libera in commissione consiliare al progetto di cold ironing del porto di

Ravenna. Si tratta del progetto di "Green port" dell 'autorità portuale,

l'elettrificazione della banchina a servizio delle navi da crociera, le quali

potranno così spegnere i motori una volta ormeggiate a Porto Corsini e

ricavare l'energia per alimentare i propri servizi dalla banchina elettrificata, che

avrà una potenza di 16 MegaVoltAmpere. 30 milioni e mezzo di euro il costo

complessivo del progetto. 10 milioni i fondi a disposizione dal PNRR. La

commissione consiliare è stata chiamata ad approvare una variante al RUE

relativa al tracciato di oltre 10 km dell'elettrodotto che dovrà collegare la

banchina di Porto Corsini al grande impianto di fotovoltaico da 25 ettari che

sorgerà nell'area ex Sarom in via Trieste.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/via-libera-dalla-commissione-consiliare-al-progetto-di-elettrificazione-della-banchina-del-terminal-crociere/
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Arrivano dall'Austria i soldi per la realizzazione del nuovo terminal crociere di Ravenna

Senza categoria Sarà KommunalKredit Austria l'istituto di credito che

supporterà il progetto da 35 milioni di euro promosso da Ravenna Civitas

Cruise Port (joint venture fra Royal Caribbean e Icon Infrastructure) di

Redazione SHIPPING ITALY Saranno KommunalKredit Austria (come banca

finanziatrice) e Banca Finanziaria Internazionale (come banca agente) gli

istituti di credito che supporteranno Ravenna Civitas Cruise Port srl (Rccp)

nella costruzione del nuovo terminal crociere di Porto Corsini a Ravenna,

progetto da 35 milioni di euro. Rccp è la società concessionaria, dal 2022, dei

servizi di interesse generale e delle aree per la progettazione, costruzione e

gestione del nuovo terminal crociere romagnolo, nell'ambito di un accordo

della durata di 33 anni stipulato con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Centro-Settentrionale. Il terminal si estenderà su un'area di 10 mila

metri quadri che aprirà, secondo i programmi, per la stagione crocieristica

2026. La società è una joint venture tra il gruppo crocieristico Royal Caribbean

Group e Cruise Terminals International (Cti), che sviluppa e gestisce

infrastrutture portuali in tutto il mondo, a sua volta controllata dal fondo iCon

Infrastructure. A rivelare le banche finanziatrici del progetto sono stati gli studi legali coinvolti nell'operazione: una nota

precisa infatti che Gianni & Origoni ha assistito nel finanziamento Ravenna Civitas Cruise Port srl, iCon Infrastructure

e Royal Caribbean Group, mentre Ashurst ha supportato le banche, mentre ValeCap ha infine agito come advisor

finanziario in esclusiva di Rccp nella transazione. I lavori di costruzione del terminal sono stati avviati a fine ottobre

da Rccp, che investirà 35 milioni di euro contestualmente a un investimento di 10 milioni che sarà condotto

dall'Autorità Portuale che realizzerà il Parco delle Dune, 12 ettari di verde. Nello sviluppo RCCP è affiancata da

Ar.Co. Lavori, che si è aggiudicata l'appalto, dagli architetti di Atelier(s) Alfonso Femia, dagli ingegneri di Rina

Consulting e da Ati Project. Il terminal nel 2023 ha movimentato 330mila passeggeri, che nel 2024 e nel 2025

scenderanno a circa 270 mila per i lavori in corso, per arrivare a quasi 400 mila quando sarà a pieno regime nel 2026.

Il progetto prevede che lo scalo di Ravenna diventi un vero e proprio homeport, punto di inizio e fine crociera e non

solo di transito. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY

E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2024/11/27/arrivano-dallaustria-i-soldi-per-la-realizzazione-del-nuovo-terminal-crociere-di-ravenna/
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RAVENNA: In arrivo altri 50 migranti a bordo della Ocean Viking

Sarà la Ocean Viking e non più la Sea Wacth a sbarcare a Ravenna, come

porto sicuro, con a bordo 50 persone recuperate in mare. L'arrivo è previsto

per domenica 30 novembre alle 20. Si tratta del quinto sbarco al porto

bizantino della nave ONG. La Ocean Viking SOS Mediterranee è stata anche

la prima nave a sbarcare a Ravenna il 31 dicembre 2022. Sta già facendo

rotta sullo scalo ed è ora a circa 800 miglia nautiche. Sarà il 16° arrivo di navi

ONG nel porto di Ravenna, a partire dal 31 dicembre 2022, e in totale, fino ad

ora, saranno sbarcati 1563 migranti.

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/attualita/2024/11/27/ravenna-in-arrivo-altri-50-migranti-a-bordo-della-ocean-viking
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Maxi-sequestro di giocattoli dalla Cina dopo analisi chimiche

Sequestro di giocattoli pericolosi provenienti dalla Cina nel porto di Livorno da

parte dei funzionari delle Dogane che hanno disposto analisi chimiche su un

carico con 4.000 confezioni di slime, la pasta sintetica plasmabile molto

apprezzata dai bambini più piccoli. I risultati di laboratorio hanno rilevato in

alcuni articoli un livello di metalli pesanti superiore alla norma. Dall'esame dei

documenti i funzionari avevano riscontrato criticità che hanno portato ad

un'approfondita verifica fisica e all'invio di campioni di numerosi articoli in

laboratorio. I metalli pesanti possono arrecare gravi danni alla salute dei

bambini anche solo per contatto cutaneo prolungato, pertanto l'Ue ha

disciplinato i limiti alle sostanze chimiche pericolose presenti nei giocattoli. Le

Dogane a Livorno hanno effettuato l'accertamento sulla merce dalla Cina

anche rispetto a queste indicazioni. I funzionari inoltre hanno denunciato alla

procura della Repubblica di Livorno il rappresentante legale della società

importatrice, responsabile, a norma di legge, della dichiarazione doganale con

la quale si è tentato di importare i giocattoli pericolosi per la salute dei

bambini.

(Sito) Ansa

Livorno

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2024/11/27/maxi-sequestro-di-giocattoli-dalla-cina-dopo-analisi-chimiche_9436332a-2b68-483c-bf91-09b46b6ab4f6.html
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Bando Authority spinge a decarbonizzare banchine porto Livorno

L' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale di Livorno

spinge sulla decarbonizzazione del lavoro portuale: è stato pubblicato un

bando per sovvenzioni finalizzate all'acquisto, o alla conversione a trazione

elet t r ica integrale o a idrogeno, d i  mezzi operativi dedicati alla

movimentazione di merci e persone, quali gru mobili gommate, carrelli

elevatori, locomotori o locotrattori, navette per il trasporto collettivo di persone

in area portuale, autovetture di servizio e mezzi adibiti alla raccolta di rifiuti. Il

bando, come spiegano oggi dall'Authority livornese, è interamente finanziato

con fondi del programma Next Generation Eu- Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza, nella componente "Intermodalità e logistica integrata" e attribuisce

sovvenzioni a fondo perduto, fino ad un importo massimo di 300.000 euro per

impresa. I finanziamenti saranno erogabili in favore di operatori privati,

concessionari terminalisti e soggetti autorizzati ed operativi nei porti di

Sistema. Il termine per presentare le domande è fissato al 17 gennaio 2025 e

l'investimento dovrà essere completato entro il 31 marzo 2026. "L'iniziativa -

ha spiegato il presidente dell'Adsp, Luciano Guerrieri - si inserisce in un più

ampio progetto di trasformazione ambientale dei porti che l'Autorità di Sistema Portuale ha intrapreso da tempo con

la pubblicazione del proprio Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale". "I fondi del Next Gen Eu - ha

concluso - ci danno l'opportunità di investire maggiori risorse, europee e nazionali, in questo percorso. La

sostenibilità ambientale è una necessità e iniziative simili rappresentano una svolta ambiziosa e decisiva per

affrontare il problema dell'inquinamento causato dai porti".

(Sito) Ansa

Livorno

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/11/27/bando-authority-spinge-a-decarbonizzare-banchine-porto-livorno_c045ff90-9776-44ac-b02e-fd6b98bb5f19.html
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Comunicato stampa sequestro slime Livorno

(AGENPARL) - mer 27 novembre 2024 Comunicato stampa Porto di Livorno:

sequestro di giocattoli pericolosi provenienti dalla Cina Livorno, 27 novembre

2024 - Con l'approssimarsi delle festività natalizie sono state intensificate le

attività ispettive sui giocattoli. Proprio in questo ambito i funzionari del reparto

controlli dell'Ufficio delle Dogane di Livorno hanno effettuato un controllo

documentale seguito da una approfondita verifica sul carico della merce

importata, tra cui 4.000 confezioni di slime, molto amati dai bambini.

Dall'esame documentale i funzionari hanno riscontrato delle criticità che hanno

portato ad un'approfondita verifica fisica e all'invio di campioni di numerosi

articoli al laboratorio chimico delle dogane. L'analisi sui prodotti mirava ad

accertare la conformità dei giocattoli alla normativa di sicurezza nazionale ed

europea. I risultati di laboratorio hanno evidenziato in alcuni articoli un livello di

metalli pesanti superiore ai limiti imposti dalla norma. I metalli pesanti possono

arrecare gravi danni alla salute dei bambini anche solo per contatto cutaneo

prolungato. Pertanto, l'Unione Europea ha da tempo inteso disciplinare i limiti

alle sostanze chimiche pericolose presenti nei giocattoli dapprima con la

Direttiva 2009/48/CE che è poi stata recepita nell'ordinamento nazionale con il d.lgs. 54/2011. I funzionari hanno così

sequestrato le 4.000 confezioni di slime e denunciato alla Procura della Repubblica di Livorno il procuratore della

società importatrice, responsabile, a norma di legge, della dichiarazione doganale con la quale si è tentato di

importare i giocattoli pericolosi per la salute dei bambini. L'esito dell'operazione ribadisce ancora una volta il costante

impegno dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli per il contrasto degli illeciti non solo di natura tributaria ma anche

extratributaria, in questo caso a tutela della salute pubblica. Save my name, email, and website in this browser for the

next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2024/11/27/comunicato-stampa-sequestro-slime-livorno/
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Livorno, dall'AdSP fino a 300mila euro ad impresa per la logistica green

Avanti tutta sulla decarbonizzazione. L'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale ha pubblicato nei giorni scorsi l'avviso pubblico per la

concessione di sovvenzioni finalizzate all'acquisto, o alla conversione a

trazione elettrica integrale o a idrogeno, di mezzi operativi dedicati alla

movimentazione di merci e persone, quali gru mobili gommate, carrelli

elevatori, locomotori o locotrattori, navette per il trasporto collettivo di persone

in area portuale, autovetture di servizio e mezzi adibiti alla raccolta di rifiuti. Il

bando è interamente finanziato con fondi del programma Next Generation EU-

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nella componente "Intermodalità e

logistica integrata" e attribuisce sovvenzioni a fondo perduto, in regime di de

minimis, fino ad un importo massimo di 300.000 euro per impresa. I

finanziamenti saranno erogabili in favore di operatori privati, concessionari

terminalisti e soggetti autorizzati ed operativi nei porti di Sistema. Il termine

per presentare le domande è fissato al 17 gennaio 2025. I soggetti

potenzialmente beneficiari verranno scelti sulla base di tre criteri di selezione:

quello della durata del titolo concessorio o autorizzativo (con premialità

rispetto alla maggiore durata), quello dell'eventuale cofinanziamento privato in aggiunta al contributo pubblico richiesto

e quello della coerenza dell'investimento presentato rispetto agli obiettivi di sostenibilità delle operazioni portuali.

L'investimento dovrà essere completato entro il 31 marzo 2026. "L'iniziativa si inserisce in un più ampio progetto di

trasformazione ambientale dei porti che l'Autorità di Sistema Portuale ha intrapreso da tempo con la pubblicazione

del proprio Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale(DEASP)" ha spiegato Guerrieri, aggiungendo che

"i fondi del Next Gen EU ci danno l'opportunità di investire maggiori risorse, europee e nazionali, in questo percorso.

La sostenibilità ambientale è una necessità e iniziative simili rappresentano una svolta ambiziosa e decisiva per

affrontare il problema dell'inquinamento causato dai porti". Il bando sarà illustrato agli operatori interessati il prossimo

4 dicembre in occasione di un info day rivolto agli operatori potenzialmente interessati a presentare domanda di

sovvenzione. All'evento, che si terrà presso la Sala Maestrale degli Uffici dell'Autorità di Sistema portuale al terminal

crociere, sarà possibile partecipare da remoto al seguente link;.

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-11-27/livorno-dalladsp-fino-a-300mila-euro-ad-impresa-per-la-logistica-green_153204/
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Il 12 Dicembre Livorno accoglie il nuovo Direttore marittimo Canu

Giulia Sarti

LIVORNO Passaggio di consegne al Comando della Direzione Marittima e

del la Capitaneria di  porto di  Livorno: i l  prossimo 12 Dicembre i l

Contrammiraglio Gaetano Angora, lascerà l'incarico a Giovanni Canu.

Angora, in carica dal Febbraio 2021 passerà a nuovo ruolo a Napoli, mentre

Canu, da Roma, dove è attualmente Contrammiraglio della Guardia Costiera

Italiana come Capo del 3° Reparto Piani e Operazioni presso il Comando

Generale delle Capitanerie di porto si sposterà nella città labronica. Classe

1965, senese, ha frequentato l'accademia navale di Livorno, laurea in Scienze

Diplomatiche ad indirizzo Internazionale Scienze Marittime e Navale (con

Master in Studi Internazionali Strategico Militari) Canu si è specializzato in

sistemi di Telecomunicazione e Informazioni operative di Combattimento e

ha ricoperto diversi incarichi tra cui quello all'interno del VII Reparto

Informatica, Sistemi di monitoraggio del traffico e Comunicazioni, ufficio che

provvede allo studio e sviluppo dei sistemi informatici, alla gestione dei

sistemi server, alla gestione dei client e alla gestione della sicurezza delle reti

e dei sistemi informativi del Corpo. Già Comandante della Capitaneria di

porto di Viareggio, è stato a capo della sezione Servizio Informatico. La cerimonia di passaggio di consegne avverrà

al Terminal crociere di Livorno dalle 11.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/il-12-dicembre-livorno-accoglie-il-nuovo-direttore-marittimo-canu/
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La nuova Commissione consultiva dell'AdSp mTs

Giulia Sarti

LIVORNO L'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale ha

ricevuto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti-Dipartimento per i

trasporti e la navigazione-Direzione generale per i porti, la logistica e

l'intermodalità, il decreto relativo alla costituzione della Commissione

consultiva istituita con la riforma dei porti del 1994. Della durata di quattro

anni, la commissione (i cui componenti partecipano a titolo gratuito) ha

compiti consultivi in ordine al rilascio, alla sospensione o alla revoca delle

autorizzazioni e delle concessioni all'organizzazione del lavoro in porto, agli

organici delle imprese, all'avviamento della manodopera e alla formazione

professionale dei lavoratori. A disciplinarla, come indica anche la nota del Mit,

è un regolamento proprio della stessa AdSp. Fanno parte della Commissione

consultiva: cinque rappresentanti dei lavoratori delle imprese operanti in porto

un rappresentante dei lavoratori dell'Autorità di Sistema portuale un

rappresentante degli armatori un rappresentante degli industriali un

rappresentante degli imprenditori di cui agli articoli 16 e 18 un rappresentante

degli spedizionieri un rappresentante degli agenti e raccomandatari marittimi

un rappresentante degli autotrasportatori operanti nell'ambito portuale I rappresentanti dei lavoratori sono designati

dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale, quelli delle categorie imprenditoriali

dalle rispettive associazioni nazionali di categoria, il rappresentante degli autotrasportatori è designato dal comitato

centrale dell'albo degli autotrasportatori. La nuova Commissione per il porto di Livorno I membri designati, indicati dal

decreto sono questi, a cui si aggiunge, come presidente lo stesso presidente dell'AdSp Luciano Guerrieri.

CATEGORIA MEMBRO/I EFFETTIVO/I MEMBRO/I SUPPLENTE/I Armatori Luca Brandimarte Industriali Umberto

Paoletti Maurizo Sarri Imprenditori ex articoli 16 e 18 della Legge 28 gennaio 1994, n° 84 e ss. mm. ii. Giorgio Neri

Alessio Ciampini Spedizionieri Giovanni Tognotti Antonio Genovesi Agenti e Raccomandatari marittimi Enrico

Bonistalli Fabio Selmi Autotrasportatori operanti in ambito portuale Massimo Angioli Alessandro Longobardi

Rappresentanti dei lavoratori delle imprese operanti in porto Emiliano Nesi, Luca Simoni, Emiliano Bencini, Paolo

Falca, Asundino Keszei Daniele Pini, Valerio Gioli, Axel Lupi, Uliano Bardini Rappresentante dei lavoratori dell'AdSp-

MTS Gianluca Vianello Massimo Marino Commissione consultiva locale del porto di Piombino CATEGORIA

MEMBRO/I EFFETTIVO/I MEMBRO/I SUPPLENTE/I Armatori Matteo Savelli Luca Brandimarte Industriali Umberto

Paoletti Emanuele Bravin Imprenditori ex articoli 16 e 18 della Legge 28 Gennaio 1994, n° 84 e ss. mm. ii. Francesco

Gazzarri Carlo Torlai Spedizionieri Annamaria Viegi Giovanna Zari Agenti e Raccomandatari marittimi Laura Miele

Fabrizio Fedi Autotrasportatori operanti in ambito portuale non designato Rappresentanti dei lavoratori delle imprese

operanti in porto Giuseppe Gucciardo, Cristiano Pianpiani, Simona Canneti, Simone Chigiotti, Gianpaolo Nesi

Massimo Marino,

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/la-nuova-commissione-consultiva-delladsp-mts/
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Gianluca Vianello Rappresentante dei lavoratori dell'AdSp-MTS Asundino Keszei Gabriele Madrigali Commissione

consultiva locale del porto di Portoferraio CATEGORIA MEMBRO/I EFFETTIVO/I MEMBRO/I SUPPLENTE/I

Armatori Luca Brandimarte Industriali Umberto Paoletti Emanuele Bravin Imprenditori ex articoli 16 e 18 della Legge

28 Gennaio 1994, n° 84 e ss. mm. ii. Carlo Torlai Francesco Gazzarri Spedizionieri Giovanna Zari Agenti e

Raccomandatari marittimi Elda Miele Giovanni Gasparini Autotrasportatori operanti in ambito portuale Marco Valerio

Laurenza Rappresentanti dei lavoratori delle imprese operanti in porto Michele Seliziato, Federico Lucignoli, Simona

Canneti, Simone Chigiotti, Davide Solforetti Massimo Marino, Gianluca Vianello Rappresentante dei lavoratori

dell'AdSp-MTS Gabriele Madrigali

Messaggero Marittimo

Livorno
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Giocattoli provenienti dalla Cina sequestrati al porto di Livorno

Giulia Sarti

LIVORNO Il reparto controlli allo sdoganamento dell'Ufficio delle Dogane di

Livorno, in vista anche delle festività natalizie, ha intensificato le attività

ispettive sui giocattoli destinati ai bambini. I funzionari dopo un meticoloso

controllo dei documenti hanno verificato della merce sul carico di una

importazione costituita, tra gli altri articoli, da 4.000 confezioni di un

giocattolo del tipo slime, molto di moda tra i più piccoli e costituito da una

pasta gelatinosa modellabile. L'esame documentale, che già evidenziava

criticità sul prescritto fascicolo tecnico, insieme allo specifico parametro di

rischio inserito a livello centrale nel circuito doganale di controllo, ha indotto i

funzionari a procedere non solo ad una approfondita verifica fisica ma anche

al campionamento in serie di numerosi articoli per il successivo invio al

laboratorio chimico delle dogane. Si voleva accertare la rispondenza dei

giocattoli alla normativa di sicurezza nazionale ed europea e a tal fine,

venivano richieste tutte le prove previste dalla norma armonizzata di

riferimento. Una volta conclusi, i risultati di laboratorio hanno confermato i

sospetti: in particolare, è stato riscontrato un elevato livello di metalli pesanti

in alcuni articoli, superiore ai severi limiti imposti dalla norma. I metalli pesanti possono arrecare gravi danni alla salute

dei bambini anche solo per contatto cutaneo prolungato, per questo l'Unione europea ha da tempo disciplinato i limiti

alle sostanze chimiche pericolose presenti nei giocattoli. I funzionari hanno quindi sequestrato il materiale ludico e

denunciato alla procura della repubblica di Livorno del procuratore la società importatrice, resosi responsabile, a

norma di legge, della dichiarazione doganale con la quale si è tentato di importare giocattoli pericolosi per la salute

dei bambini. L'esito dell'operazione ribadisce ancora una volta il costante impegno dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli per il contrasto degli illeciti non solo di natura tributaria ma anche extratributaria, in questo caso a tutela

della salute pubblica.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/giocattoli-provenienti-dalla-cina-sequestrati-al-porto-di-livorno/
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Finanziamenti fino a 300mila euro per mezzi portuali green

Giulia Sarti

LIVORNO Con la pubblicazione dell'avviso pubblico relativo, l'Autorità di

Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale porta avanti il proprio

percorso green verso la decarbonizzazione. Si tratta infatti di un bando per la

concessione di sovvenzioni finalizzate all'acquisto, o alla conversione a

trazione elettrica integrale o a idrogeno, di mezzi operativi dedicati alla

movimentazione di merci e persone, quali gru mobili gommate, carrelli

elevatori, locomotori o locotrattori, navette per il trasporto collettivo di

persone in area portuale, autovetture di servizio e mezzi adibiti alla raccolta di

rifiuti. I fondi per finanziare il bando provengono dal programma Next

Generation EU- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nella componente

Intermodalità e logistica integrata che attribuisce sovvenzioni a fondo

perduto, in regime di de minimis, fino ad un importo massimo di 300.000 euro

per impresa. I finanziamenti saranno erogabili in favore di operatori privati,

concessionari terminalisti e soggetti autorizzati ed operativi nei porti di

Sistema. Il termine per presentare le domande è fissato al 17 Gennaio 2025. I

soggetti potenzialmente beneficiari verranno scelti sulla base di tre criteri di

selezione: Durata del titolo concessorio o autorizzativo (con premialità rispetto alla maggiore durata) Eventuale

cofinanziamento privato in aggiunta al contributo pubblico richiesto Coerenza dell'investimento presentato rispetto

agli obiettivi di sostenibilità delle operazioni portuali. L'investimento dovrà essere completato entro il 31 Marzo 2026.

L'iniziativa si inserisce in un più ampio progetto di trasformazione ambientale dei porti che l'Autorità di Sistema

portuale ha intrapreso da tempo con la pubblicazione del proprio Documento di Pianificazione Energetica e

Ambientale (DEASP) ha spiegato il presidente Luciano Guerrieri, aggiungendo che i fondi del Next Gen EU ci danno

l'opportunità di investire maggiori risorse, europee e nazionali, in questo percorso. La sostenibilità ambientale è una

necessità e iniziative simili rappresentano una svolta ambiziosa e decisiva per affrontare il problema

dell'inquinamento causato dai porti. Il bando sarà illustrato agli operatori interessati il prossimo 4 Dicembre in

occasione di un info day presso la Sala Maestrale degli Uffici dell'Autorità di Sistema portuale al terminal crociere, o

in alternativa sarà possibile partecipare da remoto da qui

Messaggero Marittimo

Livorno
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Avvicendamento a Livorno: nella nuova Commissione consultiva dell'AdSP del Mar
Tirreno Settentrionale esce Confitarma ed entra Assarmatori, rappresentata da Luca

Ship 2 Shore

Livorno
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Brandimarte

Intanto il caso Piero Neri' continua a tener banco; non ancora confermata ufficialmente, la sua uscita
dall'associazione degli armatori italiani sembra però l'opzione ormai certa

di Elisabetta Arrighi Livorno - Il Decreto per istituire la nuova Commissione

Consultiva, che ha una durata di 4 anni, è arrivato a Livorno lunedì

pomeriggio proveniente da Roma, firmato da Donato Liguori, direttore

generale del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento per i

trasporti e la navigazione. Un atto che, già ad una prima veloce lettura,

spariglia ancora di più le carte sulle banchine del porto di Livorno dove da

giorni si rincorrono voci secondo cui Piero Neri, a capo delle aziende di

famiglia - in primis la flotta dei rimorchiatori (25 unità fra rimorchio portuale e

d'altura) - avrebbe lasciato Confitarma già da due o tre settimane. Tutto

nasce dopo un botta e risposta fra l'imprenditore livornese e l'armatore

Grimaldi durante una riunione del comitato paritetico sui traffici in Darsena

Toscana e anche altrove (auto o contenitori?), che avrebbe fatto dire a

Grimaldi, interpellato al proposito: Un grande dispiacere (riferito alla possibile

decisione di Neri di lasciare Confitarma), ma limitare gli spazi per i traffici è

da monopolisti. Una situazione che resta per ora nel limbo, ma che in tanti

(anche a Roma) giurano essere ormai definita, seppur non ancora

ufficialmente formalizzata. Da parte del Gruppo Neri non è arrivata alcuna conferma sull'uscita del loro leader

carismatico e quindi sulla decisione di dire addio a Confitarma, per scegliere Assarmatori guidata da Stefano

Messina. In corso c'è un confronto aperto, ma nessuno vuole sbilanciarsi anche se a Livorno diversi operatori portuali

dicono che manca ormai soltanto la firma. Tornando poi alle nomine della nuova Commissione consultiva, è proprio

lo stesso Piero Neri, ovvero il rappresentante di Confitarma, ad uscire dalla lista dei componenti. Al suo posto entra -

in qualità di rappresentante di Assamatori, tuttavia - Luca Brandimarte, giovane avvocato livornese, che fa parte

appunto dell'associazione rivale'; anche questo un segnale neanche troppo fra le righe. Ma qual è la ragione di tale

scelta? Si può dire - riassumendo - che è stata fatta perché nel porto di Livorno la quota dei traffici di armatori che

aderiscono a Confitarma è stata superata da quella prodotta dalle navi degli altri operatori che aderiscono ad

Assarmatori. Si deduce da una consuetudine: solitamente, da quando esiste la Commissione Consultiva (introdotta

con la legge di riforma dei porti n. 84 del 1994) sono le proporzioni dei traffici, dai container al tonnellaggio delle

merci varie, rinfuse e altro, che indirizzano verso la scelta del nome. Quindi coloro che producono più traffico

esprimeranno il nome del rappresentante in Commissione consultiva i cui compiti si esplicano in ordine al rilascio, alla

sospensione o alla revoca delle autorizzazioni e delle concessioni di agli articoli 16 e 18 della legge 84 del 1994. Il

funzionamento della Commissione (chi vi partecipa lo fa a titolo gratuito) è disciplinato con un proprio regolamento

dall'AdSP a cui si riferisce. La durata, come detto,

https://www.ship2shore.it/it/avvicendamento-a-livorno-nella-nuova-commissione-consultiva-delladsp-del-mar-tirreno-settentrionale-esce-confitarma-ed-entra-assarmatori-rappresentata-da-luca-brandimarte
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è di 4 anni. Ecco a seguire la nuova composizione della Commissione consultiva, che è presieduta da Luciano

Guerrieri, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale (in scadenza il prossimo anno).

Indichiamo i nomi dei membri effettivi; fra parentesi di chi può sostituirli in caso di impedimento. Rappresentante della

categoria degli armatori: Luca Brandimarte Rappresentante della categoria degli industriali: Umberto Paoletti

(Maurizio Sarri). Rappresentante della categoria degli imprenditori: Giorgio Neri (Alessio Ciampini). Rappresentante

della categoria degli spedizionieri: Giovanni Tognotti (Antonio Genovesi). Rappresentante della categoria degli agenti

e raccomandatari marittimi: Enrico Bonistalli (Fabio Selmi). Rappresentante della categoria degli autotrasportatori:

Massimo nugoli (Alessandro Longobardi). Rappresentanti dei lavoratori delle imprese che operano in porto: Emiliano

Nesi (Daniele Pini); Luca Simoni (Valerio Gioli); Emiliano Bencini (Axel Lupi, Paolo Falca, Asundino Keszei (Uliano

Bardini). Rappresentante dei dipendenti dell'Autorità di Sistema Portale del Mar Tirreno Settentrionale: Gianluca

Vianello (Massimo Marino).

Ship 2 Shore

Livorno
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Giocattoli pericolosi sequestrati in porto a Livorno

Porti Bloccate nello scalo 4.000 confezioni di slime con livelli di metalli pesanti

superiori a quelli consentiti di REDAZIONE SHIPPING ITALY L'intensificarsi

delle attività ispettive sui giocattoli in vista del Natale ha portato nel porto di

Livorno a un sequestro di 4.000 confezioni di slime, gioco molto amato dai

bambini che consiste in una sostanza viscosa da manipolare e far colare. Un

controllo documentale sul carico, condotta dai funzionari del reparto controlli

dell'Ufficio delle Dogane di Livorno, ha infatti permesso di riscontrare già delle

criticità. La successiva verifica fisica, con l'invio di campioni al laboratorio

chimico delle Dogane, ha evidenziato in alcuni articola la presenza di metalli

pesanti in livello superiore ai limiti imposti dalla norma. Sostanze, chiarisce

una nota della stessa Agenzia delle Dogane, che possono arrecare gravi danni

alla salute dei bambini anche solo per contatto cutaneo prolungato e la cui

presenza nei giocattoli pertanto è stata disciplinata dalla Ue con la Direttiva

2009/48/CE, poi recepita nell'ordinamento nazionale con il d.lgs. 54/2011.

Oltre al sequestro delle 4.000 confezioni di slime , la vicenda ha portato a una

alla Procura della Repubblica di Livorno della società importatrice e del

responsabile della dichiarazione doganale con la quale si è tentato di importare i giocattoli pericolosi. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/11/27/giocattoli-pericolosi-sequestrati-in-porto-a-livorno/
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Bando dell'Authority per decarbonizzare la logistica nel porto di Livorno

Pubblicato avviso per le sovvenzioni agli acquisti di mezzi ecologici Genova -

L'Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale di Livorno spinge

sulla decarbonizzazione del lavoro portuale : è stato pubblicato un bando per

sovvenzioni finalizzate all'acquisto, o alla conversione a trazione elettrica

integrale o a idrogeno, di mezzi operativi dedicati alla movimentazione di

merci e persone, quali gru mobili gommate, carrelli elevatori, locomotori o

locotrattori, navette per il trasporto collettivo di persone in area portuale,

autovetture di servizio e mezzi adibiti alla raccolta di rifiuti. Il bando, come

spiegano oggi dall'Authority livornese, è interamente finanziato con fondi del

programma Next Generation Eu- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ,

nella componente "Intermodalità e logistica integrata" e attribuisce sovvenzioni

a fondo perduto, fino ad un importo massimo di 300.000 euro per impresa. I

finanziamenti saranno erogabili in favore di operatori privati, concessionari

terminalisti e soggetti autorizzati ed operativi nei porti di Sistema. Il termine

per presentare le domande è fissato al 17 gennaio 2025 e l'investimento dovrà

essere completato entro il 31 marzo 2026. "L'iniziativa - ha spiegato il

presidente dell'Adsp, Luciano Guerrieri - si inserisce in un più ampio progetto di trasformazione ambientale dei porti

che l'Autorità di Sistema Portuale ha intrapreso da tempo con la pubblicazione del proprio Documento di

Pianificazione Energetica e Ambientale". "I fondi del Next Gen Eu - ha concluso - ci danno l'opportunità di investire

maggiori risorse, europee e nazionali, in questo percorso. La sostenibilità ambientale è una necessità e iniziative

simili rappresentano una svolta ambiziosa e decisiva per affrontare il problema dell'inquinamento causato dai porti".

The Medi Telegraph

Livorno

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/11/27/news/bando_authority_decarbonizzare_logistica_porto_livorno-14844964/
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Il porto di Civitavecchia guida la transizione verde con la prima "Hydrogen Valley"
portuale italiana

Civitavecchia si conferma all'avanguardia nella sostenibilità con il progetto

Life3H, che punta a sviluppare la prima Hydrogen Valley portuale d'Italia.

L'iniziativa, cofinanziata dall'Unione Europea, coinvolge il porto laziale,

l'altopiano delle Rocche in Abruzzo e la città di Terni, e prevede l'utilizzo

dell'idrogeno come risorsa strategica per la transizione energetica. Nel

workshop tenutosi al Molo Vespucci, il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Pino Musolino, ha presentato la fase sperimentale del

progetto che prevede l'impiego di due autobus ibridi (ad idrogeno ed elettrici)

per i servizi di trasporto pubblico del porto, e saranno alimentati da un

rifornimento giornaliero di 10 kg di idrogeno proveniente dall'Interporto di

Civitavecchia.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/economia/il-porto-di-civitavecchia-guida-la-transizione-verde-con-la-prima-hydrogen-valley-portuale-italiana_YHLCEx7W71Qy3ZnnvK2S9
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L'idrogeno emerge come elemento chiave per la transizione ecologica ed energetica.

L a collaborazione tra il settore pubblico e le imprese private nel contesto della

mobilità a idrogeno sta progredendo positivamente. Questo sviluppo è stato

sottolineato da Pino Musolino, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, durante un workshop dedicato ai progressi

nel settore portuale e retroportuale di Civitavecchia. Nel suo intervento,

Musolino ha evidenziato l'importanza della sinergia tra pubblico e privato,

dichiarando: "La collaborazione che avevamo annunciato con le imprese

private sta andando avanti e questo è un'ottima dimostrazione di sinergia tra il

pubblico e il privato." Musolino ha anche ricordato l'intuizione di tre anni fa che

ha permesso di avviare un processo che ora mostra significativi sviluppi.

L'incontro si è svolto presso la sala Comitato dell'Autorità di Sistema Portuale,

aggiungendo un ulteriore tassello all'evoluzione della mobilità sostenibile nei

porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Fonte Verificata Salva il mio nome,

email e sito web in questo browser per la prossima volta che commento. .

Cronache Della Campania

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.cronachedellacampania.it/2024/11/lidrogeno-emerge-come-elemento-chiave-per-la-transizione-ecologica-ed-energetica/
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FDI: PRESENTATA ALLA CAMERA 'TUTTA NATA STORIA'

(AGENPARL) - mer 27 novembre 2024 FDI: PRESENTATA ALLA CAMERA

'TUTTA NATA STORIA' Si è svolta oggi nella Sala Tatarella di Palazzo dei

Gruppi la presentazione dell'evento organizzato da Fratelli d'Italia che si terrà a

Giugliano in Campania (NA), il 29 e 30 novembre, dal titolo 'Tutta Nata Storia',

la Festa Provinciale di FdI Napoli. Hanno preso parte alla conferenza stampa:

il Vice Presidente Vicario di Fratelli d'Italia alla Camera dei deputati, On.

Manlio Messina, il Coordinatore Provinciale di FdI, On. Michele Schiano di

Visconti, il Coordinatore Regionale di FdI Campania, Sen. Antonio Iannone, e

il Responsabile Organizzazione di FdI per la Provincia di Napoli, Emanuele

Bifaro. Nel corso dell'incontro è stato presentato il programma, che prevede

numerosi eventi e la partecipazione di esponenti del governo e di parlamentari.

Tra i temi trattati durante la due giorni, spiccano quelli relativi alla giustizia, con

la presenza del Sottosegretario Andrea Delmastro Delle Vedove, che si

conf ronterà con i l  mondo de l la  magis t ra tura e  de l l 'avvocatura.

Successivamente, si parlerà di imprese con il Sottosegretario Fausta

Bergamotto in un panel che vedrà la partecipazione di varie associazioni di

categoria di rilievo nazionale. Un focus importante sarà dedicato al futuro del centrodestra, con la partecipazione di

esponenti del centrodestra regionale. La giornata di venerdì 29 novembre si concluderà con la presentazione del libro

di Gennaro Sangiuliano e un panel organizzato da Gioventù Nazionale. Sabato 30 novembre, la Festa Provinciale

vedrà la partecipazione del capogruppo di Fratelli d'Italia alla Camera dei deputati, On. Tommaso Foti, del Ministro

per lo Sport e i Giovani, Andrea Abodi, e del Viceministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale,

Edmondo Cirielli. Tra gli altri panel di particolare rilievo, sarà affrontato anche il tema della politica europea, con

interventi di eurodeputati FDI e il tema dei trasporti con il Dott. Tommaso Tanzilli, presidente di Ferrovie dello Stato, e

dell'Avv. Andrea Annunziata, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. L'evento si

preannuncia come un'importante occasione di confronto politico e di approfondimento sui temi di attualità, con un

focus particolare sul ruolo di Fratelli d'Italia nella crescita del territorio e del Paese. Ufficio stampa Fratelli d'Italia

Camera dei deputati Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Napoli

https://agenparl.eu/2024/11/27/fdi-presentata-alla-camera-tutta-nata-storia/
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Uccio De Santis a bordo di MSC Sinfonia a Bari con il suo spettacolo: ingresso gratuito
con soli 100 posti disponibili

msc, porto di Bari Indirizzo non disponibile Sabato 7 dicembre alle 9.30 di

mattina torna a Bari la rassegna "Mare d'incontri", ciclo di spettacoli e

appuntamenti culturali che MSC Crociere offre gratuitamente alla cittadinanza,

mettendo a disposizione un palco suggestivo e insolito affacciato sulla città,

ovvero la nave da crociera durante la sosta nel porto. Per quest'appuntamento

salirà a bordo di MSC Sinfonia Uccio De Santis, comico barese, attore e

conduttore televisivo che si esibirà in un divertente spettacolo fatto di gag

irresistibili, racconti di vita vissuta, monologhi e sketch a due. Per assistere

allo spettacolo gratuito sono disponibili soltanto 100 posti. Quindi, chi desidera

partecipare dovrà affrettarsi a registrarsi al seguente link inserendo tutti i dati

personali richiesti: Link registrazione Una volta raggiunto il limite dei 100 posti,

non sarà più possibile iscriversi. Uccio De Santis, diventato celebre per il

format televisivo "Mudù - barzellette sceneggiate", ripercorrerà alcuni dei

momenti più importanti della sua carriera da attore: dagli esordi per vincere la

timidezza, alle feste in casa, dai primi amori, alla sua esperienza in ambito

teatrale. MSC Sinfonia resterà a Bari per tutto l'inverno, proponendo crociere

settimanali. È la prima volta in assoluto che nella stagione invernale, una nave parte dal capoluogo pugliese per offrire

imperdibili crociere settimanali alla scoperta di Atene, Izmir, Istambul e Corfù, generando un indotto turistico durante

l'inverno che va ad aggiungersi a quello già florido della stagione estiva. MSC Crociere sostiene pienamente

l'ambizione dell'industria marittima per il raggiungimento delle zero emissioni nette di gas serra entro il 2050. La

Compagnia conta di arrivare ben prima del 2030 a una riduzione del 40% dell'intensità di anidride carbonica. Inoltre,

MSC Crociere è anche impegnata nel turismo responsabile e lavora sempre in stretta collaborazione con i porti e le

destinazioni in cui arrivano le navi della sua flotta, assicurandosi che le comunità coinvolte percepiscano benefici

tangibili della propria attività e, al tempo stesso, che gli ospiti delle navi vivano un'esperienza piacevole e

indimenticabile quando scendono a terra per visitare le destinazioni della loro crociera.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/eventi/uccio-de-santis-spettacolo-msc-bari-7-dicembre-2024.html
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Bari - "Utopie e distopie della pace in Medio Oriente". 28 novembre

"Utopie e distopie della pace in Medio Oriente". 28 novembre ore 19.30

Terminal crociere del porto di Bari incontro con Germano Dottori Consigliere

scientifico della rivista di geopolitica Limes. Nell'ambito della rassegna di

geopolitica "Niente di nuovo sul fronte occidentale" Gemano Dottori terrà

l'incontro "Utopie e distopie della pace in Medio Oriente" che si terrà giovedì

28 novembre alle ore 19.30 presso il terminal crociere del porto di Bari.

Interverranno l'Ammiraglio Vincenzo Leone Commissario Straordinario

Autorità di sistema portuale dell'Adriatico Meridionale e Vincenzo Prencipe

presidente della Raccomar. A moderare l'incontro Nicolò Carnimeo e Pino

Donghi. L'evento è l'occasione per fare il punto sulla crisi in Medio Oriente e

quella Ucraina alla luce delle nuove elezioni americane e l'ascesa di Donald

Trump. Verrà presentato anche il nuovo numero della rivista di geopolitica

Limes "I signori degli oceani". La rassegna "Niente di nuovo sul fronte

occidentale" organizzata dal Limes Club Bari Mediterraneo e dall'associazione

Donne in Corriera, in collaborazione con Mar di Levante e Vedetta sul

Mediterraneo con il patrocinio dell'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico

Meridionale e il sostegno di Morfimare e l'agenzia marittima Galli e Figlio, indaga sui nuovi confini dell'occidente in

uno scenario in profonda trasformazione. Germano Dottori è nato a Roma nel 1964. Ha insegnato Studi Strategici

presso la Luiss Guido Carli. E' membro del Consiglio Scientifico di Limes e consigliere d'amministrazione della

Fondazione Med-Or (gruppo Leonardo).

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/bari-utopie-e-distopie-della-pace-in-medio-oriente-28-novembre/
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Dopo l'ok al concordato Morfini si appresta a cedere la bettolina Solaria

Navi Per questa nave il bunker trader italiano Reseaworld aveva ottenuto

contributi dal Decreto Rinnovo Flotte destinati al retrofit di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Il gruppo barese Morfini Spa ha presentato istanza per la

dismissione della bandiera italiana della sua nave Solaria; l'annuncio è stato

pubblicato dalla locale Capitanria di porto pugliese. L'unità è una bettolina del

1990, con lunghezza fuori tutto di 79,9 e larghezza di 10,9 metri, per la quale

precisamente la società ha segnalato la "intenzione di alienare la motonave

medesima a società estera da nominarsi". Un possibile soggetto indiziato per

l'acquisto è la società di trader di bunker Reseaworld di Napoli che a inizio

2023, proprio per questa nave, aveva ottenuto un contributo di circa 600mila

euro dal Ministero dei Trasporti nell'ambito del Decreto Rinnovo Flotte

finalizzato alla realizzazione di lavori di retrofit e sulla base di un'opzione di

acquisto allora esistente a favore dell'azienda guidata da Valeria Sessa. La

dimissione della bettolina Solaria rientra nel piano di risanamento della società

armatrice Morfini Spa approvato nell'ambito del concordato preventivo

omologato nei mesi scorsi dal Tribunale di Bari.  ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Bari

https://www.shippingitaly.it/2024/11/27/dopo-lok-al-concordato-morfini-si-appresta-a-cedere-la-bettolina-solaria/
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Il futuro del Sin di Brindisi: Arpa Puglia chiama a discuterne esperti e protagonisti

Sito di interesse nazionale dal 2000: appuntamento per giovedì 28 novembre

dalle 14 nella sala convegni dell'Autorità Portuale BRINDISI - Il futuro di

Brindisi, della sua qualità ambientale, della sua area industriale sarà al centro

di un nuovo evento formativo promosso da Arpa Puglia nell'ambito del

progetto Science based knowledge. "Le bonifiche nel Sito di Interesse

Nazionale di Brindisi: aspetti tecnici e procedurali", questo il t itolo

dell'appuntamento, fissato per giovedì 28 novembre dalle ore 14.00 nella sala

convegni dell'Autorità Portuale, in piazza Vittorio Emanuele II, 7. Esperti del

ministero dell'Ambiente, della Regione Puglia, dell'Istituto Superiore per la

Protezione e la Ricerca Ambientale, insieme ad Arpa Puglia, discuteranno

delle iniziative in atto per definire il nuovo perimetro del Sito di Interesse

Nazionale da bonificare. L'area Sin di Brindisi è stata delimitata nel 2000, e da

allora non vi sono state revisioni della perimetrazione. A quasi un quarto di

secolo da allora, e dopo l'esecuzione di interventi di bonifica e messa in

sicurezza, le condizioni di partenza sono però mutate. Attualmente è in corso

la ridefinizione delle zone e dei vincoli cui sottoporle per salvaguardare la

salute pubblica ed il rispetto dell'ecosistema. Occorrerà, preliminarmente, aggiornare lo stato della contaminazione

delle matrici ambientali, individuando le aree che necessitano di ulteriori indagini. Il passo successivo sarà una nuova

perimetrazione, all'interno della quale saranno indicati anche i siti in cui eseguire gli interventi necessari di bonifica e

quelli in cui gli stessi sono stati completati ed è possibile insediare attività produttive. Per finanziare le opere di

bonifica sono stati messi a disposizione quasi ventiquattro milioni e mezzo di euro. I lavori del corso avranno inizio

alle ore 14:15, con i saluti istituzionali di Vito Bruno, direttore generale di Arpa Puglia, Mauro D'Attis, vicepresidente

della Commissione parlamentare antimafia, Luigi Carnevale, prefetto di Brindisi, Giuseppe Marchionna, sindaco di

Brindisi, e dei rappresentanti degli ordini professionali che hanno collaborato alla realizzazione dell' iniziativa:

Giovanna Amedei per i geologi, Alfredo Castellano per chimici e fisici, Cosimo D'Angelo per agronomi e dottori

forestali, Cosimo Pescatore per gli ingegneri. Sarà quindi la volta delle relazioni. Al microfono si alterneranno Adriano

Garella del ministero dell'Ambiente, Antonietta Riccio del dipartimento ambiente della Regione Puglia, Michele Fratini

dell'Ispra, Anna Maria D'Agnano, direttrice del Dipartimento provinciale Arpa di Brindisi, Vito Felice Uricchio

commissario straordinario per le bonifiche a Taranto e Lucia Bisceglia, dell'Agenzia Regionale per la Salute e il

Sociale. A moderare gli interventi sarà Vincenzo Campanaro, direttore scientifico di Arpa Puglia. Il corso darà diritto

a crediti formativi per geologi, ingegneri e agronomi. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al

nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/il-futuro-del-sin-di-brindisi-arpa-puglia-chiama-a-discuterne-esperti-e-protagonisti.html
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Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Porti, a Vibo Marina attivato sistema integrato gestione accessi

"È appena terminata l'attività di riorganizzazione integrata degli accessi in

porto a Vibo Valentia Marina attraverso l'attivazione di una gestione controllata

e ordinaria dei varchi, che riguarderà sia gli operatori portuali sia i

concessionari e, naturalmente, chiunque, a vario titolo, farà richiesta di

accesso nell'area portuale che, per sua natura, non è una zona di ingresso

libero". E' quanto riferisce una nota dell'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio. "In particolare, al fine di garantirne il pieno

controllo - è detto nella nota - è stato messo in atto un programma articolato di

sostituzione dei vari lucchetti ai varchi portuali considerati più strategici,

attraverso l'acquisto di dispositivi con certificato di proprietà che rendono

impossibile la duplicazione incontrollata di chiavi e la relativa distribuzione

delle stesse per i soli soggetti autorizzati, attraverso la redazione di verbali di

consegna. Nel contempo, sul molo Cortese/ banchina Generale Malta è stata

sostituita la barra di accesso con annesso motore e predisposizione di

telecomandi non clonabili e tracciati". "Il varco di ingresso principale del porto

(lato Capitaneria) è stato messo in funzione - riporta la nota - attraverso la

chiusura automatica di una barra con distribuzione di codice di ingresso per le sole Istituzioni. Mentre, agli operatori e

ai concessionari portuali saranno consegnati, a seguito di apposita autorizzazione, badge nominativi, al fine di

rendere tracciato e personale l'ingresso nell'area portuale. Ciascun badge, inoltre, sarà collegato alle targhe dei relativi

automezzi autorizzati". "L'obiettivo è stato quello - si sottolinea ancora nella nota dell'Autorità - di mettere in atto una

gestione articolata e controllata dei varchi portuali al fine di avere una dettagliata registrazione degli operatori e dei

concessionari, visti sia gli attuali scenari geopolitici ma soprattutto per una questione di tutela dell'infrastruttura che, in

previsione dei prossimi lavori portuali, necessiterà di un alleggerimento della viabilità portuale".

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/11/27/porti-a-vibo-marina-attivato-sistema-integrato-gestione-accessi_6d8650f0-a192-4eb6-9fe4-60421da29430.html
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PORTO DI VIBO MARINA, ATTIVATO SISTEMA INTEGRATO DI GESTIONE DEGLI ACCESSI

È appena terminata l'attività di riorganizzazione integrata degli accessi in porto

a Vibo Valentia Marina attraverso l'attivazione di una gestione controllata e

ordinaria dei varchi, che riguarderà sia gli operatori portuali sia i concessionari

e, naturalmente, chiunque, a vario titolo, farà richiesta di accesso nell'area

portuale che, per sua natura, non è una zona di ingresso libero. In particolare,

al fine di garantirne il pieno controllo, è stato messo in atto un programma

articolato di sostituzione dei vari lucchetti ai varchi portuali considerati più

strategici, attraverso l'acquisto di dispositivi con certificato di proprietà che

rendono impossibile la duplicazione incontrollata di chiavi e la relativa

distribuzione delle stesse per i soli soggetti autorizzati, attraverso la redazione

di verbali di consegna. Nel contempo, sul molo Cortese/ banchina Generale

Malta è stata sostituita la barra di accesso con annesso motore e

predisposizione di telecomandi non clonabili e tracciati. Il varco di ingresso

principale del porto (lato Capitaneria) è stato messo in funzione attraverso la

chiusura automatica di una barra con distribuzione di codice di ingresso per le

sole Istituzioni. Mentre, agli operatori e ai concessionari portuali saranno

consegnati, a seguito di apposita autorizzazione, badge nominativi, al fine di rendere tracciato e personale l'ingresso

nell'area portuale. Ciascun badge, inoltre, sarà collegato alle targhe dei relativi automezzi autorizzati. L'obiettivo è

stato quello di mettere in atto una gestione articolata e controllata dei varchi portuali al fine di avere una dettagliata

registrazione degli operatori e dei concessionari, visti sia gli attuali scenari geopolitici ma soprattutto per una

questione di tutela dell'infrastruttura che, in previsione dei prossimi lavori portuali, necessiterà di un alleggerimento

della viabilità portuale.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-11-27/porto-di-vibo-marina-attivato-sistema-integrato-di-gestione-degli-accessi_153167/
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Sbarca a Olbia con 1 chilo di cocaina, arrestato 35enne

Aveva nascosto cento ovuli di cocaina, per un peso complessivo di un chilo,

dentro tre calzettoni che teneva in un piccolo zaino a spalla: un 35enne di

nazionalità nigeriana è stato arrestato al porto di  Olbia Isola Bianca dai

finanzieri del Gruppo di Olbia delle Fiamme gialle, con l'accusa di traffico di

stupefacenti. L'uomo era appena sbarcato dalla nave in arrivo da

Civitavecchia. Senza auto ,  ves t i to  in  tenuta  da lavoro  in  scarpe

antinfortunistica e gilet arancione, stava cercando di confondersi tra gli

operatori portuali, ma il suo atteggiamento e le risposte incerte e confuse date

durante i controlli di sicurezza hanno insospettito i finanzieri che hanno deciso

di effettuare un controllo con l'unità cinofila. A segnalare la presenza della

droga, circa un chilo in totale divisa già divisa in ovuli confezionati con il

cellophane, sono stati i cani antidroga. Il 35enne è stato arrestato e si trova

ora nel carcere di Bancali a Sassari a disposizione dell'autorità giudiziaria.

(Sito) Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2024/11/27/sbarca-a-olbia-con-1-chilo-di-cocaina-arrestato-35enne_115ed614-7545-4d75-ac77-dc92928d7a0e.html
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AdSP del Mare di Sardegna: Approvato il Piano dell'Organico dei Porti del Sistema 2025 -
2027

Nuovi investimenti, assunzioni e una positiva percezione del futuro che guarda

oltre l'attuale crisi internazionale del trasporto delle merci via mare. È il quadro

completo del POPS 2025 - 2027, Piano dell'organico dei porti per i lavoratori

delle imprese ex art. 16, 17 e 18, documento strategico di ricognizione e

analisi dei fabbisogni lavorativi negli scali portuali, approvato ieri pomeriggio

dal Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare di Sardegna. Dalle 34

compilazioni del questionario somministrato a tutte le 36 imprese in possesso

dell'autorizzazione rilasciata dall'Ente per gli otto porti della circoscrizione, il

POPS fotografa un comparto ben strutturato, composto da 938 unità

lavorative più della metà di età compresa tra o 41 e i 60 anni, l'84 per cento

delle quali con inquadramento contrattuale a tempo indeterminato. Sull'aspetto

economico e finanziario, nel documento emerge una tendenza di sostanziale

tenuta del settore imprenditoriale portuale, con un incremento dei volumi di

fatturato, sull'ultimo triennio, che interessa il 41 per cento delle imprese

operanti. Positivo anche l'indice degli investimenti (acquisto di nuovi impianti,

beni immobili, manutenzioni straordinarie e formazione), con un 38 per cento

di imprese che, negli ultimi tre anni, ha effettuato spese superiori al milione di euro. Per il prossimo triennio, il Piano

dell'organico dei porti rileva una prospettiva di sostanziale ottimismo, con un terzo delle imprese che mira ad una

crescita superiore di almeno al 3 per cento sul fatturato, investimenti da 50 mila ad oltre un milione di euro e, per 13

imprese su 36, il possibile ricorso a nuove assunzioni per figure da impiegare nelle numerose e complesse specialità

lavorative del comparto. Sempre in tema di lavoro portuale, nella seduta odierna il Comitato di Gestione ha

approvato lo schema di decreto per la fissazione del numero massimo di imprese autorizzabili allo svolgimento di

operazioni e servizi specialistici portuali (che rimane invariato rispetto al 2024). Il comitato ha inoltre valutato di dover

riconsiderare i criteri concessori adottati con la delibera n. 10 del 25 febbraio 2021, prendendo spunto da una

manifestazione preliminare di interesse, presentata dalla società Mediterranean Intermodal Terminal Operator S.p.A.

("Mito S.p.A.") del Gruppo Grendi, per una concessione demaniale su una porzione della banchina contenitori del

Porto Canale di Cagliari. In particolare, al fine di stimolare la concorrenza e ammettere l'esame di future domande

concessorie che prevedano più consistenti piani di investimento, crescita dei volumi di traffico e dei livelli

occupazionali, si è ritenuto di consentire la valutazione di istanze di concessione anche ultra-quadriennali e la

revisione dei meccanismi revocatori che possono rivelarsi eccessivamente penalizzanti per i concessionari. "Quanto

emerge dal Piano dell'Organico dei Porti è la fotografia di un sistema sano, capace di sostenere l'imprenditorialità

portuale anche in un momento di particolare crisi e di stimolare nuove iniziative

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-11-27/adsp-del-mare-di-sardegna-approvato-il-piano-dellorganico-dei-porti-del-sistema-2025-2027_153164/
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ed investimenti per lo sviluppo futuro del comparto - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna -. Una prospettiva per la quale il nostro Ente ha già messo e continuerà a mettere in atto tutte le strategie

necessarie per la salvaguardia dei livelli occupazionali, la formazione del personale delle imprese, così come previsto

dal Piano Operativo di Intervento, la tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro, e, non da ultimo, l'attività di

sollecitazione del mercato e la valutazione di tutte le proposte che mirano a favorire la crescita del cluster portuale e

dell'economia dell'Isola".

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci
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Approvato il Piano dell'organico dei porti della Sardegna

Sono 938 i lavoratori delle 36 imprese che operano negli scali Ieri il Comitato

di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha

approvato il Piano dell'Organico dei Porti del Sistema 2025-2027 per i

lavoratori delle imprese ex art. 16, 17 e 18 che operano negli scali portuali

amministrati dall'AdSP. L'ente portuale ha reso noto che dalle 34 compilazioni

del questionario somministrato a tutte le 36 imprese in possesso

dell'autorizzazione rilasciata dall'ente per gli otto porti della circoscrizione, il

POPS fotografa un comparto ben strutturato, composto da 938 unità

lavorative più della metà di età compresa tra o 41 e i 60 anni, l'84% delle quali

con inquadramento contrattuale a tempo indeterminato. Sull'aspetto

economico e finanziario, nel documento emerge una tendenza di sostanziale

tenuta del settore imprenditoriale portuale, con un incremento dei volumi di

fatturato, sull'ultimo triennio, che interessa il 41% delle imprese operanti.

Positivo anche l'indice degli investimenti (acquisto di nuovi impianti, beni

immobili, manutenzioni straordinarie e formazione), con un 38% di imprese

che, negli ultimi tre anni, ha effettuato spese superiori al milione di euro. Per il

prossimo triennio, un terzo delle imprese mira ad una crescita superiore di almeno al 3% del fatturato, investimenti da

50mila ad oltre un milione di euro e, per 13 imprese su 36, il possibile ricorso a nuove assunzioni per figure da

impiegare nelle numerose e complesse specialità lavorative del comparto. Nella seduta di ieri, inoltre, il Comitato di

gestione ha deliberato la riconsiderazione dei criteri concessori adottati con la delibera n. 10 del 25 febbraio 2021 del

25 febbraio 2021), prendendo spunto da una manifestazione preliminare di interesse, presentata dalla società

Mediterranean Intermodal Terminal Operator Spa (Mito Spa) del Gruppo Grendi, per una concessione demaniale su

una porzione della banchina contenitori del Porto Canale di Cagliari. L'authority portuale ha specificato che, al fine di

stimolare la concorrenza e ammettere l'esame di future domande concessorie che prevedano più consistenti piani di

investimento, crescita dei volumi di traffico e dei livelli occupazionali, si è ritenuto di consentire la valutazione di

istanze di concessione anche ultra-quadriennali e la revisione dei meccanismi revocatori che possono rivelarsi

eccessivamente penalizzanti per i concessionari.

Informare

Olbia Golfo Aranci

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241659-Approvato-Piano-organico-porti-Sardegna.asp
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L'AdSP del Mare di Sardegna approva il Piano dell'Organico dei Porti del Sistema 2025 -
2027

. Dalla ricognizione dell'AdSP, un comparto sano e con buone prospettive di

crescita per il prossimo triennio . Nuovi investimenti, assunzioni e una positiva

percezione del futuro che guarda oltre l'attuale crisi internazionale del trasporto

delle merci via mare . . È il quadro completo del POPS 2025 - 2027, Piano

dell'organico dei porti per i lavoratori delle imprese ex art. 16, 17 e 18,

documento strategico di ricognizione e analisi dei fabbisogni lavorativi negli

scali portuali, approvato ieri pomeriggio dal Comitato di Gestione dell'AdSP

del Mare di Sardegna. Dalle 34 compilazioni del questionario somministrato a

tutte le 36 imprese in possesso dell'autorizzazione rilasciata dall'Ente per gli

otto porti della circoscrizione, il POPS fotografa un comparto ben strutturato,

composto da 938 unità lavorative più della metà di età compresa tra o 41 e i

60 anni, l'84 per cento delle quali con inquadramento contrattuale a tempo

indeterminato. Sull'aspetto economico e finanziario, nel documento emerge

una tendenza di sostanziale tenuta del settore imprenditoriale portuale, con un

incremento dei volumi di fatturato, sull'ultimo triennio, che interessa il 41 per

cento delle imprese operanti. Positivo anche l'indice degli investimenti

(acquisto di nuovi impianti, beni immobili, manutenzioni straordinarie e formazione), con un 38 per cento di imprese

che, negli ultimi tre anni, ha effettuato spese superiori al milione di euro. Per il prossimo triennio, il Piano dell'organico

dei porti rileva una prospettiva di sostanziale ottimismo, con un terzo delle imprese che mira ad una crescita

superiore di almeno al 3 per cento sul fatturato, investimenti da 50 mila ad oltre un milione di euro e, per 13 imprese

su 36, il possibile ricorso a nuove assunzioni per figure da impiegare nelle numerose e complesse specialità

lavorative del comparto. Sempre in tema di lavoro portuale, nella seduta odierna il Comitato di Gestione ha

approvato lo schema di decreto per la fissazione del numero massimo di imprese autorizzabili allo svolgimento di

operazioni e servizi specialistici portuali (che rimane invariato rispetto al 2024). Il comitato ha inoltre valutato di dover

riconsiderare i criteri concessori adottati con la delibera n. 10 del 25 febbraio 2021, prendendo spunto da una

manifestazione preliminare di interesse, presentata dalla società Mediterranean Intermodal Terminal Operator S.p.A.

("Mito S.p.A.") del Gruppo Grendi, per una concessione demaniale su una porzione della banchina contenitori del

Porto Canale di Cagliari. In particolare, al fine di stimolare la concorrenza e ammettere l'esame di future domande

concessorie che prevedano più consistenti piani di investimento, crescita dei volumi di traffico e dei livelli

occupazionali, si è ritenuto di consentire la valutazione di istanze di concessione anche ultra-quadriennali e la

revisione dei meccanismi revocatori che possono rivelarsi eccessivamente penalizzanti per i concessionari. "Quanto

emerge dal Piano dell'Organico dei Porti è la fotografia di un sistema sano, capace di sostenere l'imprenditorialità

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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portuale anche in un momento di particolare crisi e di stimolare nuove iniziative ed investimenti per lo sviluppo

futuro del comparto - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna -. Una prospettiva per la

quale il nostro Ente ha già messo e continuerà a mettere in atto tutte le strategie necessarie per la salvaguardia dei

livelli occupazionali, la formazione del personale delle imprese, così come previsto dal Piano Operativo di Intervento,

la tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro, e, non da ultimo, l'attività di sollecitazione del mercato e la valutazione di

tutte le proposte che mirano a favorire la crescita del cluster portuale e dell'economia dell'Isola".

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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AdSP Sardegna: approvato il Piano dell'Organico dei Porti 2025-2027

Andrea Puccini

CAGLIARI Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sardegna ha approvato il Piano dell'Organico dei Porti 2025-2027 (POPS),

un documento strategico che delinea lo stato attuale e le prospettive future

per i lavoratori e le imprese dei principali scali portuali sardi. Nonostante le

difficoltà derivanti dalla crisi internazionale del trasporto marittimo, il quadro

complessivo risulta incoraggiante, con segnali di crescita e ottimismo per il

prossimo triennio. Basato sulle risposte di 34 delle 36 imprese autorizzate a

operare nei porti della circoscrizione, il POPS fotografa un comparto che

conta 938 lavoratori, la maggioranza dei quali con contratti a tempo

indeterminato e un'età compresa tra i 41 e i 60 anni. Dal punto di vista

economico, il settore mostra una sostanziale resilienza, con il 41% delle

imprese che ha registrato un aumento di fatturato nell'ultimo triennio. Gli

investimenti sono altrettanto positivi: il 38% delle aziende ha speso oltre un

milione di euro in nuovi impianti, immobili, manutenzioni straordinarie e

formazione. Per il futuro, il Piano prevede un'espansione ulteriore: un terzo

delle imprese punta a incrementi superiori al 3% del fatturato, con investimenti

programmati tra 50.000 euro e oltre un milione. Inoltre, 13 imprese su 36 prevedono nuove assunzioni, evidenziando

una crescente domanda di figure professionali specializzate nel settore portuale. Nuove strategie per le concessioni

portuali Oltre all'approvazione del POPS, il Comitato di Gestione ha deliberato il mantenimento del numero massimo

di imprese autorizzate per le operazioni e i servizi specialistici nei porti, in linea con il 2024. Si è inoltre discusso della

revisione dei criteri concessori, partendo da una proposta avanzata dalla società Mediterranean Intermodal Terminal

Operator S.p.A. (Mito S.p.A.) del Gruppo Grendi per l'utilizzo di una porzione della banchina contenitori del Porto

Canale di Cagliari. L'obiettivo è incentivare la concorrenza e attrarre progetti di maggiore portata in termini di

investimenti, traffici e occupazione, consentendo anche concessioni di durata superiore ai quattro anni e una

maggiore flessibilità nelle condizioni di revoca. passeggeri La fotografia emersa dal Piano dell'Organico dei Porti

dimostra la solidità del sistema e la capacità di affrontare le sfide del settore, pur in un contesto di crisi globale, ha

dichiarato il presidente dell'AdSP, Massimo Deiana. L'Ente si impegna a garantire la tutela dei livelli occupazionali, la

formazione del personale, la sicurezza nei luoghi di lavoro e lo sviluppo del cluster portuale. Questi obiettivi si

inseriscono in una strategia complessiva volta a stimolare il mercato e a favorire l'economia della Sardegna. Il POPS

2025-2027 si configura dunque come un elemento centrale per sostenere la crescita e l'innovazione del comparto

portuale, consolidando il ruolo degli scali sardi come snodi strategici per il trasporto e l'economia dell'Isola.

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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Sbarca al porto di Olbia con un chilo di cocaina: un uomo in arresto

OLBIA. Nella mattinata del 25 novembre scorso, durante le operazioni di

sbarco delle motonavi in arrivo dai porti di Civitavecchia e Livorno, i finanzieri

del Gruppo Olbia hanno tratto in arresto in flagranza di reato, con l'accusa di

traffico di stupefacenti, un 35 enne di nazionalità nigeriana, residente nella

provincia di Udine. L'intervento delle Fiamme Gialle olbiesi è partito dai

controlli ai mezzi e ai passeggeri sbarcati della nave Tirrenia proveniente da

Civitavecchia. Tra i passeggeri senza auto, c'era anche un nigeriano, in tenuta

da lavoro, scarpe antinfortunistiche e gilet arancione che, dotato unicamente di

un leggerissimo zaino da spalla, cercava di confondersi tra gli operatori

portuali. L'atteggiamento dell'uomo, unitamente alle risposte incerte e confuse

circa i motivi del suo viaggio in Sardegna, ha fatto insospettire i finanzieri che

hanno deciso di effettuare un controllo più approfondito con l'ausilio dell'unità

cinofila. A seguito della segnalazione del cane antidroga, particolarmente

interessato al bagaglio a mano, l'attenzione dei militari si è concentrata sui

pochi effetti personali trasportati, tra i quali sono emersi, nascosti all'interno di

tre calzettoni di spugna, 100 ovuli in cellophane contenti "polvere biancastra".

La sostanza, del peso di oltre 1 chilo, sottoposta ad analisi, è risultata essere cocaina. Al termine delle operazioni, il

corriere è stato arrestato e condotto presso la Casa Circondariale di Bancali, a disposizione della Procura della

Repubblica di Tempio Pausania. L'attività di servizio, da inquadrarsi nel dispositivo permanente di contrasto ai traffici

illeciti coordinato dal Comando Provinciale di Sassari, testimonia il continuo impegno del corpo nella repressione del

traffico di sostanze stupefacenti a tutela sicurezza e della salute pubblica, nonché del corretto presidio dell'economia

legale. © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Porti sardi, approvato il Piano Organico Porti

Nei porti gestiti dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna sino

attualmente impiegati 938 unità lavorative, più della metà delle quali composte

da persone di età compresa tra i 41 e i 60 anni di età, l'84% delle quali con

inquadramento contrattuale a tempo indeterminato.Sono alcuni dei numeri del

Piano Organico Porti 2025.2027 approvato ieri in Comitato di Gestione,Dalle

34 compilazioni del questionario somministrato a tutte le 36 imprese in

possesso dell'autorizzazione rilasciata dall'Ente per gli otto porti della

circoscrizione, il documento di ricognizione dei fabbisogni lavorativi in porto

fotografa un comparto ben strutturato scrive l 'Ente in un una nota

stampa.Sull'aspetto economico e finanziario, nel documento emerge una

tendenza di sostanziale tenuta del settore imprenditoriale portuale, con un

incremento dei volumi di fatturato, sull'ultimo triennio, che interessa il 41 per

cento delle imprese operanti.Positivo anche l'indice degli investimenti

(acquisto di nuovi impianti, beni immobili, manutenzioni straordinarie e

formazione), con un 38 per cento di imprese che, negli ultimi tre anni, ha

effettuato spese superiori al milione di euro.Per il prossimo triennio, il Piano

dell'organico dei porti rileva una prospettiva di sostanziale ottimismo, con un terzo delle imprese che mira ad una

crescita superiore di almeno al 3 per cento sul fatturato, investimenti da 50 mila ad oltre un milione di euro e, per 13

imprese su 36, il possibile ricorso a nuove assunzioni per figure da impiegare nelle numerose e complesse specialità

lavorative del comparto.

Port News

Olbia Golfo Aranci
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Fit Cisl, percorrenza Golfo Aranci-Porto Vecchio troppo lunga

- In merito ai collegamenti marittimi Sardegna-Corsica, la Fit Cisl esprime

preoccupazione per l'allungamento dei tempi di percorrenza della Golfo

Aranci-Porto Vecchio. "Ci auguriamo - scrivono il segretario regionale

Cagliari, 27 novembre 2024 Michele Palenzona e il segretario del presidio

della Gallura, Tomaso Manconi - che l'attivazione della corsa rappresenti una

soluzione tampone, visto l'aumento della percorrenza di ben 3 ore e mezza.

Questi orari - sottolineano i rappresentanti della Fit - costringono i lavoratori

frontalieri a maggiori costi dati da eventuali pernottamenti per svolgere

un'intera giornata lavorativa. Auspichiamo che la Regione spinga perché al più

presto venga ripristinata la tratta Santa Teresa-Bonifacio coi precedenti orari".

Per altre notizie clicca qui.

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci

https://www.sardegnareporter.it/2024/11/fit-cisl-percorrenza-golfo-aranci-porto-vecchio-troppo-lunga/671996/
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Approvato il Piano dell'Organico dei Porti del Sistema 2025 - 2027

Nov 27, 2024 Cagliari - È il quadro completo del POPS 2025 - 2027, Piano

dell'organico dei porti per i lavoratori delle imprese ex art. 16, 17 e 18,

documento strategico di ricognizione e analisi dei fabbisogni lavorativi negli

scali portuali, approvato ieri pomeriggio dal Comitato di Gestione dell'AdSP

del Mare di Sardegna. Dalle 34 compilazioni del questionario somministrato a

tutte le 36 imprese in possesso dell'autorizzazione rilasciata dall'Ente per gli

otto porti della circoscrizione, il POPS fotografa un comparto ben strutturato,

composto da 938 unità lavorative più della metà di età compresa tra o 41 e i

60 anni, l'84 per cento delle quali con inquadramento contrattuale a tempo

indeterminato. Sull'aspetto economico e finanziario, nel documento emerge

una tendenza di sostanziale tenuta del settore imprenditoriale portuale, con un

incremento dei volumi di fatturato, sull'ultimo triennio, che interessa il 41 per

cento delle imprese operanti. Positivo anche l'indice degli investimenti

(acquisto di nuovi impianti, beni immobili, manutenzioni straordinarie e

formazione), con un 38 per cento di imprese che, negli ultimi tre anni, ha

effettuato spese superiori al milione di euro. Per il prossimo triennio, il Piano

dell'organico dei porti rileva una prospettiva di sostanziale ottimismo, con un terzo delle imprese che mira ad una

crescita superiore di almeno al 3 per cento sul fatturato, investimenti da 50 mila ad oltre un milione di euro e, per 13

imprese su 36, il possibile ricorso a nuove assunzioni per figure da impiegare nelle numerose e complesse specialità

lavorative del comparto. Sempre in tema di lavoro portuale, nella seduta odierna il Comitato di Gestione ha

approvato lo schema di decreto per la fissazione del numero massimo di imprese autorizzabili allo svolgimento di

operazioni e servizi specialistici portuali (che rimane invariato rispetto al 2024). Il comitato ha inoltre valutato di dover

riconsiderare i criteri concessori adottati con la delibera n. 10 del 25 febbraio 2021, prendendo spunto da una

manifestazione preliminare di interesse, presentata dalla società Mediterranean Intermodal Terminal Operator S.p.A.

("Mito S.p.A.") del Gruppo Grendi, per una concessione demaniale su una porzione della banchina contenitori del

Porto Canale di Cagliari. In particolare, al fine di stimolare la concorrenza e ammettere l'esame di future domande

concessorie che prevedano più consistenti piani di investimento, crescita dei volumi di traffico e dei livelli

occupazionali, si è ritenuto di consentire la valutazione di istanze di concessione anche ultra-quadriennali e la

revisione dei meccanismi revocatori che possono rivelarsi eccessivamente penalizzanti per i concessionari. " Quanto

emerge dal Piano dell'Organico dei Porti è la fotografia di un sistema sano, capace di sostenere l'imprenditorialità

portuale anche in un momento di particolare crisi e di stimolare nuove iniziative ed investimenti per lo sviluppo futuro

del comparto - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Sardegna -. Una prospettiva per la quale il nostro Ente ha già messo e continuerà a mettere in atto tutte le strategie

necessarie per la salvaguardia dei livelli occupazionali, la formazione del personale delle imprese, così come previsto

dal Piano Operativo di Intervento, la tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro, e, non da ultimo, l'attività di

sollecitazione del mercato e la valutazione di tutte le proposte che mirano a favorire la crescita del cluster portuale e

dell'economia dell'Isola ".

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Mito (Grendi) potrà espandersi sull'ex Cict di Cagliari

Porti L'Adsp sarda rinuncia a riassegnare l'intero compendio e alleggerisce i

vincoli per i concessionari subentranti interessati anche a singole porzioni di

REDAZIONE SHIPPING ITALY La domanda di Mito - Mediterranean

Intermodal Terminal Operator per espandersi sull'ex terminal Cict del porto

canale di Cagliari che pendeva da quasi due anni potrà ora trovare

accoglimento. L'Autorità di sistema portuale sarda, infatti, ha reso noto di aver

"valutato di dover riconsiderare i criteri concessori adottati con la delibera n.

10 del 25 febbraio 2021". All'epoca era ancora fresco il trauma (in primis

occupazionale) causato dalla rescissione da parte del concessionario del Cict,

terminal container di punta della stagione del transhipment, gestito per anni dal

gruppo Contship e travolto dall'emergere degli hub di trasbordo nordafricani

che ha decimato i terminal monotranshipment dell'Europa meridionale. Per

anni l'Adsp ha ritenuto si potesse tornare indietro e atteso un soggetto in

grado di subentrare in toto a Cict e rilanciarne il business. Ma il cavaliere

bianco non è mai arrivato, mentre sono cresciute nel frattempo le aspirazioni

di operatori interessati ad altro business, magari meno imponente in termini di

volumi e ricadute, ma più solido, flessibile e confacente alle attuali dinamiche dello shipping. Il caso appunto del

terminal Mito del Gruppo Grendi, che finora aveva dovuto sottostare ai paletti dell'Adsp sul rilascio di titoli inerenti

porzioni dell'ex Cict: durate al massimo quadriennali e condizioni di revoca molto sbilanciate proprio in vista dell'arrivo

auspicato ma mai avvenuto del nuovo maxioperatore. Condizioni che avevano appunto inficiato anche una domanda

d'espansione presentata da Grendi a inizio 2023. Proprio "prendendo spunto" da essa, ora Adsp ha deciso di

cambiare indirizzo, "al fine di stimolare la concorrenza e ammettere l'esame di future domande concessorie che

prevedano più consistenti piani di investimento, crescita dei volumi di traffico e dei livelli occupazionali". E "di

consentire la valutazione di istanze di concessione anche ultra-quadriennali e la revisione dei meccanismi revocatori

che possono rivelarsi eccessivamente penalizzanti per i concessionari". Con l'occasione l'ente ha comunicato di aver

anche definito Piano dell'Organico dei Porti del Sistema 2025 - 2027: "Dalle 34 compilazioni del questionario

somministrato a tutte le 36 imprese in possesso dell'autorizzazione rilasciata dall'Ente per gli otto porti della

circoscrizione, il POPS fotografa un comparto ben strutturato, composto da 938 unità lavorative più della metà di età

compresa tra o 41 e i 60 anni, l'84 per cento delle quali con inquadramento contrattuale a tempo indeterminato.

Sull'aspetto economico e finanziario, nel documento emerge una tendenza di sostanziale tenuta del settore

imprenditoriale portuale, con un incremento dei volumi di fatturato, sull'ultimo triennio, che interessa il 41 per cento

delle imprese operanti. Positivo anche l'indice degli investimenti (acquisto di nuovi impianti, beni immobili,

manutenzioni straordinarie

Shipping Italy

Cagliari

https://www.shippingitaly.it/2024/11/27/mito-grendi-potra-espandersi-sullex-cict-di-cagliari/
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e formazione), con un 38 per cento di imprese che, negli ultimi tre anni, ha effettuato spese superiori al milione di

euro. Per il prossimo triennio, il Piano dell'organico dei porti rileva una prospettiva di sostanziale ottimismo, con un

terzo delle imprese che mira ad una crescita superiore di almeno al 3 per cento sul fatturato, investimenti da 50 mila

ad oltre un milione di euro e, per 13 imprese su 36, il possibile ricorso a nuove assunzioni per figure da impiegare

nelle numerose e complesse specialità lavorative del comparto". A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Cagliari



 

mercoledì 27 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 5 1 8 9 7 5 4 § ]

TRASPORTO MARITTIMO. MESSINA: BENE SPINTA AMBIENTALISTA, SBAGLIATI TEMPI
E MODI

(AGENPARL) - mer 27 novembre 2024 TRASPORTO MARITTIMO.

MESSINA: BENE SPINTA AMBIENTALISTA, SBAGLIATI TEMPI E MODI

"Le imprese del trasporto, e nello specifico quelle attive nel trasporto

marittimo, hanno da tempo iniziato a fare la loro parte nell'ottica della

d e c a r b o n i z z a z i o n e ,  a n c h e  t r a m i t e  u n a  s e m p r e  c r e s c e n t e

professionalizzazione delle risorse umane che richiedono competenze sempre

più specifiche. Quello che si chiede alle istituzioni, italiane ma soprattutto

europee, è di evitare norme di carattere locale, spesso intempestive, che

impattano su un'industria internazionale per definizione. Altrimenti, ben lungi da

ridurre le emissioni, l'unico effetto che si ottiene è uno spostamento dei traffici

e quindi di lavoro immediatamente al di fuori dei confini del Vecchio

Continente. In estrema sintesi: non si possono che condividere gli obbiettivi di

questa spinta ambientalista, ma sono sbagliati i tempi e i modi". Così il

consigliere CNEL e presidente di Assarmatori Stefano Messina, durante il

convengo "La sostenibilità del trasporto marittimo" organizzato oggi a Villa

Lubin. Ufficio Stampa [Immagine che contiene testo, logo, Marchio, emblema

Descrizione generata automaticamente] Web: http://www.cnel.it Save my name, email, and website in this browser for

the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://agenparl.eu/2024/11/27/trasporto-marittimo-messina-bene-spinta-ambientalista-sbagliati-tempi-e-modi/
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Sciopero dei trasporti, le corse garantite di traghetti e aliscafi per lo Stretto di Messina e le
isole minori

In previsione dello sciopero generale contro la manovra di bilancio proclamato

da Cgil e Uil e dalle federazioni di categoria Filt Cgil e UilTrasporti per venerdì

29 novembre, il gruppo Caronte & Tourist e la Liberty Lines hanno predisposto

lo schema dei servizi minimi da assicurare nello Stretto di Messina e per le

isole minori individuando navi e lavoratori che dovranno garantire lo

svolgimento delle corse. Nel dettaglio Caronte & Tourist ha comunicato che,

nelle quattro ore di sciopero (dalle 9 alle 13) sarà in servizio nello Stretto

almeno una nave tra Rada San Francesco e Villa San Giovanni con partenza

ogni ora e venti minuti e una nave ogni ora tra Tremestieri e Villa San Giovanni

(per un totale di quattro corse andata e ritorno). Per quanto riguarda le isole

minori saranno in servizio tre navi nelle Eolie; due nelle Egadi e due per le

Pelagie. Anche Liberty Lines garantirà le corse essenziali degli aliscafi. Nel

corso dello sciopero la logistica sarà riorganizzata nei piazzali d'imbarco e

nelle biglietterie a garanzia delle esigenze di sicurezza di lavoratori e

passeggeri e per assicurare il corretto svolgimento delle operazioni

commerciali. Foto notiziarioeolie.it.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://messina.gds.it/articoli/economia/2024/11/27/sciopero-dei-trasporti-le-corse-garantite-di-traghetti-e-aliscafi-per-lo-stretto-di-messina-e-le-isole-minori-0dfba19e-9154-4b9c-b5ce-d6419912e426/
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Messina (Assarmatori): si alla spinta ambientalista, ma sono sbagliati i tempi e i modi

Norme di carattere locale, spesso intempestive - ha spiegato - hanno l'unico

effetto di spostare i traffici fuori dal Vecchio Continente Non si possono che

condividere gli obbiettivi della spinta ambientalista, ma sono sbagliati i tempi e

i modi. Lo ha affermato Stefano Messina, consigliere CNEL, membro della

Consulta nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità sostenibile, vice

presidente di Conftrasporto e presidente di Assarmatori, Roma, intervenendo

al convegno "La sostenibilità del trasporto marittimo, fra snodo del commercio

mondiale, transizione ambientale e digitale" che si è tenuto oggi al CNEL,

primo di un ciclo di incontri, che ricomprende anche la mobilità terrestre e

area. «Le imprese del trasporto e nello specifico quelle attive nel trasporto

marittimo - ha ricordato Messina - hanno da tempo iniziato a fare la loro parte

nell'ottica della decarbonizzazione, anche tramite una sempre crescente

professionalizzazione delle risorse umane che richiedono competenze sempre

più specifiche. Quello che si chiede alle istituzioni, italiane ma soprattutto

europee - ha spiegato il presidente di Assarmatori - è di evitare norme di

carattere locale, spesso intempestive, che impattano su un'industria

internazionale per definizione. Altrimenti, ben lungi da ridurre le emissioni, l'unico effetto che si ottiene è uno

spostamento dei traffici e quindi di lavoro immediatamente al di fuori dei confini del Vecchio Continente».

Informare

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241666-Messina-Assarmatori-ok-spinta-ambientalista-ma-sbagliati-tempi-modi.asp
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Sciopero Generale contro la Manovra Finanziaria. Caronte & Tourist assicura i servizi
minimi

In previsione dello sciopero generale contro la Manovra di Bilancio proclamato

da CGIL e UIL e dalle federazioni di categoria Filt Cgil e UilTrasporti per la

giornata di venerdì 29 novembre, il Gruppo Caronte & Tourist ha predisposto

lo schema dei servizi minimi da assicurare nello Stretto di Messina e da e per

le isole minori individuando navi e lavoratori comandati. Nello specifico,

Caronte & Tourist comunica che nelle quattro ore di sciopero (dalle 9,00 alle

13,00) sarà in servizio nello Stretto almeno una nave tra Rada San Francesco

e Villa San Giovanni (con partenze ogni ora e venti minuti) e una nave ogni ora

tra Tremestieri e Villa San Giovanni (per un totale di quattro corse A/R). Per

quanto concerne invece le isole minori, saranno in servizio tre navi da e per le

Eolie; due navi da e per le Egadi e due navi da e per le Pelagie. Nelle ore dello

sciopero, a garanzia delle esigenze di sicurezza di lavoratori e passeggeri e

per assicurare il corretto svolgimento delle operazioni commerciali, nei

piazzali d'imbarco e nelle biglietterie la logistica è stata riorganizzata. Ulteriori

informazioni saranno disponibili online sul sito del Gruppo Caronte & Tourist

(carontetourist.it). Messaggi informativi saranno trasmessi a bordo delle navi

in servizio.

SiciliaNews24

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.sicilianews24.it/sciopero-generale-contro-la-manovra-finanziaria-caronte-tourist-assicura-i-servizi-minimi-793056.html
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Sciopero Generale, Caronte ha predisposto i servizi minimi da assicurare nello Stretto di
Messina

Sciopero Generale contro la Manovra Finanziaria, Caronte & Tourist ha

predisposto i servizi minimi da assicurare nello Stretto di Messina e tra la

Sicilia e le isole minori In previsione dello sciopero generale contro la Manovra

di Bilancio proclamato da CGIL e UIL e dalle federazioni di categoria Filt Cgil

e UilTrasporti per la giornata di venerdì 29 novembre, il Gruppo Caronte &

Tourist ha predisposto lo schema dei servizi minimi da assicurare nello Stretto

di Messina e da e per le isole minori individuando navi e lavoratori comandati.

Nello specifico, Caronte & Tourist comunica che "nelle quattro ore di sciopero

(dalle 9,00 alle 13,00) sarà in servizio nello Stretto almeno una nave tra Rada

San Francesco e Villa San Giovanni (con partenze ogni ora e venti minuti) e

una nave ogni ora tra Tremestieri e Villa San Giovanni (per un totale di quattro

corse A/R). Per quanto concerne invece le isole minori, saranno in servizio tre

navi da e per le Eolie; due navi da e per le Egadi e due navi da e per le

Pelagie. Nelle ore dello sciopero, a garanzia delle esigenze di sicurezza di

lavoratori e passeggeri e per assicurare il corretto svolgimento delle

operazioni commerciali, nei piazzali d'imbarco e nelle biglietterie la logistica è

stata riorganizzata". Ulteriori informazioni saranno disponibili online sul sito del Gruppo Caronte & Tourist

(carontetourist.it). Messaggi informativi saranno trasmessi a bordo delle navi in servizio.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/11/sciopero-generale-caronte-servizi-minimi-stretto-messina/1829353/
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Sciopero generale, ecco i servizi minimi garantiti da Caronte & Tourist

Venerdì, dalle 9 alle 13, possibili disagi per lo sciopero nazionale contro la

manovra di bilancio MESSINA - In previsione dello sciopero generale contro

la Manovra di Bilancio proclamato da Cgil, Uil e dalle federazioni di categoria

Filt Cgil e UilTrasporti per la giornata di venerdì 29 novembre, il Gruppo

Caronte & Tourist ha predisposto lo schema dei servizi minimi da assicurare

nello Stretto di Messina e da e per le isole minori individuando navi e

lavoratori comandati. L'attraversamento dello Stretto Nello specifico, Caronte

& Tourist comunica che nelle quattro ore di sciopero (dalle 9,00 alle 13,00)

sarà in servizio nello Stretto almeno una nave tra Rada San Francesco e Villa

San Giovanni (con partenze ogni ora e venti minuti) e una nave ogni ora tra

Tremestieri e Villa San Giovanni (per un totale di quattro corse A/R). Le navi

da e per le isole minori Per quanto concerne invece le isole minori, saranno in

servizio tre navi da e per le Eolie; due navi da e per le Egadi e due navi da e

per le Pelagie. Nelle ore dello sciopero, a garanzia delle esigenze di sicurezza

di lavoratori e passeggeri e per assicurare il corretto svolgimento delle

operazioni commerciali, nei piazzali d'imbarco e nelle biglietterie la logistica è

stata riorganizzata.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/sciopero-generale-ecco-i-servizi-minimi-garantiti-da-caronte-tourist.html


 

mercoledì 27 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 93

[ § 2 5 1 8 9 7 5 5 § ]

Lavori in porti Catania e Augusta, pubblicato l'avviso

Prosegue la riqualificazione dei porti di Catania - in attesa dell'approvazione

del Piano regolatore - e di Augusta grazie ad una gara del valore di 9 milioni e

300mila euro circa che prevede una serie di importanti interventi in grado di

migliorare i due scali sotto diversi aspetti. Si tratta di cinque azioni che

riguardano la parte strutturale, edile, stradale, impiantistica e l'efficientamento

energetico di compendi e cespiti rientranti nelle due aree di interesse.

L'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale ha pubblicato

l'avviso della procedura d'appalto, che contempla il cosiddetto accordo

quadro, che consente di definire le prestazioni e i soggetti aggiudicatari, che

potranno essere oggetto di affidamento al ricorrere delle effettive necessità,

senza alcun vincolo al raggiungimento dell'importo dell'accordo quadro stesso,

complessivamente stimato. "Continuiamo - dice il presidente Francesco Di

Sarcina - il virtuoso percorso di ammodernamento dei porti di nostra

competenza. Sarà rinnovata la sede stradale e dunque la viabilità principale

del porto catanese, compresa la risistemazione delle aree antistanti la

Direzione Marittima, che vedrà la valorizzazione dell'esistente installazione

artistica delle due statue grazie all'inserimento di una fontana con giochi d'acqua, già autorizzata dalla Soprintendenza

ai Beni culturali e ambientali. Verranno avviati anche lavori di manutenzione straordinaria della sede etnea dell'Adsp".

Travelnostop

Augusta

https://travelnostop.com/sicilia/cronaca/lavori-in-porti-catania-e-augusta-pubblicato-lavviso_615002
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Porto di Trapani, esercitazione complessa di security ed antincendio

Trapani - Si è svolta presso la banchina Isolella del porto di Trapani

un'esercitazione complessa di security ed antincendio alla quale hanno

partecipato, sotto il coordinamento della sala operativa della Capitaneria di

porto Trapani, uomini e mezzi della Guardia Costiera, della Guardia di

Finanza, della Polizia di Stato, dei Vigili del Fuoco e della locale Autorità di

Sistema Portuale tutti i servizi tecnico-nautici (piloti, rimorchiatori ed

ormeggiatori). Scopo dell'esercitazione quello di verificare la prontezza e

l'efficacia delle misure di port security con lo scopo di prevenire atti illeciti nei

confronti delle strutture portuali e, successivamente, anche di verificare la

prontezza degli operatori nel gestire un incendio in area portuale. La cronaca

Alle 10.00 circa arrivava alla sala operativa della Guardia Costiera di Trapani

una segnalazione circa la presenza di un container in fiamme presso la

banchina Isolella del porto di Trapani appena sbarcato dalla MN Msc Amihan

F. Conseguentemente, venivano attivate tutte le procedure di emergenza in

materia di antincendio e security portuale tese a verificare la prontezza e le

capacità di intervento di uomini e mezzi destinati alla sicurezza degli impianti

portuali, come previsto dalla vigente normativa europea e nazionale. Rientrata l'emergenza, il terminal e la nave

continuavano nelle previste attività lavorative, con il ritorno all'ordinario livello di security. "Il momento addestrativo,

come quello odierno, è un'opportunità fondamentale per valutare, perfezionare e consolidare la tempestività e la

preparazione di tutta la macchina organizzativa messa in moto al fine di gestire le eventuali emergenze ed il

coordinamento degli Enti organizzazioni che sono chiamati ad intervenire a vario titolo".

Trapani Oggi

Trapani

https://www.trapanioggi.it/porto-di-trapani-esercitazione-complessa-di-security-ed-antincendio
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ESERCITAZONE DI SECURITY ED ANTINCENDIO NEL PORTO DI TRAPANI

Nella giornata di oggi 27 novembre si è svolta presso la banchina Isolella del

porto di Trapani un'esercitazione complessa di security ed antincendio alla

quale hanno partecipato, sotto il coordinamento della sala operativa della

Capitaneria di porto Trapani, uomini e mezzi della Guardia Costiera, della

Guardia di Finanza, della Polizia di Stato, dei Vigili del Fuoco e della locale

Autorità d i  Sistema Portuale nonché tutti i servizi tecnico-nautici (piloti,

rimorchiatori ed ormeggiatori). Scopo dell'esercitazione è stato inizialmente

quello di verificare la prontezza e l'efficacia delle misure di port security con lo

scopo di prevenire atti illeciti nei confronti delle strutture portuali e,

successivamente, anche di verificare la prontezza degli operatori nel gestire

un incendio in area portuale. In particolare, alle ore 10.00 circa perveniva alla

sala operativa della Guardia Costiera di Trapani una segnalazione circa la

presenza di un container in fiamme presso la banchina Isolella del porto di

Trapani appena sbarcato dalla MN Msc Amihan F. Conseguentemente,

venivano attivate tutte le procedure di emergenza in materia di antincendio e

security portuale tese a verificare la prontezza e le capacità di intervento di

uomini e mezzi destinati alla sicurezza degli impianti portuali, come previsto dalla vigente normativa europea e

nazionale. COMUNICATOSTAMPA CAPITANERIA DI PORTO GUARDIA COSTIERA TRAPANI Rientrata

l'emergenza, il terminal e la nave continuavano nelle previste attività lavorative, con il ritorno all'ordinario livello di

security. Il momento addestrativo, come quello odierno, è un'opportunità fondamentale per valutare, perfezionare e

consolidare la tempestività e la preparazione di tutta la macchina organizzativa messa in moto al fine di gestire le

eventuali emergenze ed il coordinamento degli Enti/organizzazioni che sono chiamati ad intervenire a vario titolo .

Annulla Annulla Annulla Annulla Annulla Annulla Potrebbe Interessarti Anche Annulla Annulla Annulla.

TrapaniOk

Trapani

http://www.trapaniok.it/45756/Cronaca-trapani/esercitazone-di-security-ed-antincendio-nel-porto-di-trapani
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TRASPORTO MARITTIMO. BRUNETTA: DOBBIAMO CAPIRE E AFFRONTARE IMPATTI
DELLE GRANDI TRASIZIONI

"Il trasporto maritt imo ha una funzione straordinaria. Rappresenta

l'innervamento funzionale dell'economia di un Paese e del mondo intero,

mettendo insieme storia, relazioni, socialità, commercio, capitale umano.

Rappresenta una delle espressioni più alte dell'intelligenza umana, legata al

miglioramento, al valore aggiunto e al benessere delle popolazioni. Senza

trasporto marittimo precipita la civiltà. È quindi fondamentale capire come le

tre transizioni energetica, ambientale e digitale impattano su questo settore. Vi

sono temi cruciali su cui rif lettere, dai combustibil i alla formazione

professionale degli operatori, dalla sicurezza ai sistemi di comunicazione. E

poi la dimensione della mobilità sostenibile. Metà della popolazione mondiale

insiste sulle coste e la maggior parte dei porti sarà spiazzata dall'innalzamento

del livello del mediomare. Dobbiamo prepararci anche a questo, per poter

affrontare le grandi sfide dei cambiamenti in atto". Così il presidente del CNEL

Renato Brunetta durante il convengo "La sostenibilità del trasporto marittimo"

organizzato oggi a Villa Lubin. UFFICIO STAMPA CNEL Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.
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Il trasporto marittimo chiede regole globali omogenee

ROMA - "La sostenibilità del trasporto marittimo, fra snodo del commercio

mondiale, transizione ambientale e digitale", questo il titolo del convegno che

si è tenuto oggi al CNEL , primo di un ciclo di incontri, che ricomprende anche

la mobilità terrestre e area. Due i temi al centro dell'iniziativa, realizzata in

collaborazione con la CIU-Unionquadri e Conftrasporto. Da un lato, la

sostenibilità, che si connette direttamente alla necessità di ridurre l'impatto

delle attività antropiche ma che racchiude in sé anche l'esigenza di costruire un

percorso socialmente condiviso e volto all'interesse collettivo. Dall'altro, la

sicurezza, non solo come necessità di tutelare la vulnerabilità fisica ma, in un

mondo sempre più digitalizzato, anche come esigenza di prevenire e

contrastare gli attacchi informatici. Il confronto ha coinvolto istituzioni,

associazioni e imprese. I lavori sono stati aperti dall'intervento del presidente

del CNEL Renato Brunetta: "Il trasporto marittimo, - ha detto Brunetta- ha una

funzione straordinaria, rappresenta l'innervamento funzionale dell'economia di

un Paese e del mondo intero, mettendo insieme storia, relazioni, socialità,

commercio, capitale umano. Rappresenta una delle espressioni più alte

dell'intelligenza umana, legata al miglioramento, al valore aggiunto e al benessere delle popolazioni. Senza trasporto

marittimo precipita la civiltà. È quindi fondamentale - ha aggiunto - capire come le tre transizioni energetica,

ambientale e digitale impattano su questo settore. Vi sono temi cruciali su cui riflettere, dai combustibili alla

formazione professionale degli operatori, dalla sicurezza ai sistemi di comunicazione. E poi la dimensione della

mobilità sostenibile. Metà della popolazione mondiale insiste sulle coste e la maggior parte dei porti sarà spiazzata

dall'innalzamento del livello del mediomare. Dobbiamo prepararci anche a questo, per poter affrontare le grandi sfide

dei cambiamenti in atto". Il vice ministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Edoardo Rixi , ha sottolineato il ruolo di hub

strategico svolto dal nostro Paese: " Stiamo vivendo una fase di profonda trasformazione del trasporto marittimo a

livello globale . È essenziale creare un sistema che possa essere resiliente alle transizioni in atto. Un sistema che

deve essere attento alla sostenibilità, ma garantendo al tempo stesso un solido coordinamento tra tutti i partner

mondiali, soprattutto nel settore della logistica. L'intero comparto del trasporto marittimo cresce se c'è questo

collegamento su scala globale. È anche importante - ha detto il vice ministro - investire di più sulla digitalizzazione,

migliorando l'efficientamento e l'interconnettività globale, e assicurare nuovi criteri condivisi in materia di

manutenzione e di gestione delle infrastrutture. L'Italia continuerà a essere un hub strategico e sapremo certamente

cogliere le sfide della digitalizzazione e della sostenibilità". Pasquale Russo , presidente di Conftrasporto, e Stefano

Messina, consigliere CNEL, membro della Consulta nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità sostenibile, vice

presidente
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di Conftrasporto e presidente di Assarmatori, hanno parlato di come le imprese del settore sappiano coniugare

sostenibilità ambientale, economica e sociale. "La transizione energetica - ha sottolineato Russo - è un tema

dominante, soprattutto in Europa, che è l'unico continente al mondo in cui sono stati fissati degli obiettivi temporali.

Ma la transizione energetica ha senso solo se prevede un approccio globale, che ricomprenda tutti i paesi, anche

quelli che al momento sono disinteressati, come Cina e India. La sostenibilità non può essere solo ambientale, ma

anche economica. Le politiche a favore dell'ambiente devono essere a loro volta sostenibili in termini di costi per le

imprese. Bene quindi la transizione ecologica, ma è necessario evitare che ne vengano danneggiate le imprese". "Le

imprese del trasporto e nello specifico quelle attive nel trasporto marittimo - ha dichiarato Stefano Messina - hanno

da tempo iniziato a fare la loro parte nell'ottica della decarbonizzazione, anche tramite una sempre crescente

professionalizzazione delle risorse umane che richiedono competenze sempre più specifiche. Quello che si chiede

alle istituzioni, italiane ma soprattutto europee, è di evitare norme di carattere locale, spesso intempestive, che

impattano su un'industria internazionale per definizione. Altrimenti, ben lungi da ridurre le emissioni, l'unico effetto che

si ottiene è uno spostamento dei traffici e quindi di lavoro immediatamente al di fuori dei confini del Vecchio

Continente. In estrema sintesi: non si possono che condividere gli obbiettivi di questa spinta ambientalista, ma sono

sbagliati i tempi e i modi". Tra gli oratori anche il consigliere CNEL Francesco Riva, Coordinatore della Consulta

nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità sostenibile: "Questo incontro di oggi organizzato dalla Consulta

nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità sostenibile istituita presso il CNEL - ha detto Riva - è il primo di una

serie di appuntamenti dedicati a tre ambiti di riferimento della mobilità: marittima, terrestre e aerea. L'obiettivo è

avviare un percorso istituzionale di analisi e anche di proposta. Il trasporto marittimo è uno dei cardini della nostra

economia, legato alla centralità dell'Italia nel Mar Mediterraneo. Vi sono molti temi fondamentali da affrontare e in

primo luogo la formazione delle figure professionali necessarie al settore e la sicurezza sul lavoro". All'evento, inoltre,

hanno preso parte Dario Soria, Direttore Generale di Assocostieri; Paolo Moretti, CEO di RINA Services; Roberto

Baffigo, CEO di Velettrica, e Paolo Cremonini, Strategic Development Director di San Giorgio del Porto (Genova

Industrie Navali), che si sono confrontati sulle proposte delle aziende fra innovazione tecnologica, soluzioni digitali e

combustibili green. In chiusura Gabriella Ancora, Presidente della CIU-Unionquadri, e Bernardino Grignaffini, CEO di

Certego, hanno evidenziato il ruolo della formazione nella transizione digitale con particolare focus sulle sfide della

cybersicurezza per il settore. "Come CIU-Unionquadri - ha dichiarato Gabriella Ancora - ribadiamo con forza che il

ruolo delle realtà sindacali, oggi, non sia solo quello di promotrici di diritti e tutele, ma anche di competenze

complementari al cambiamento tecnologico. La natura della attuale transizione ecologica e digitale apre al sindacato

uno spazio di proposizione per molti aspetti inedito, che necessariamente si affianca a quello di difesa e della

rivendicazione dei diritti dei lavoratori. È una sfida complessa ma, anche, un'opportunità irriducibile
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che va colta attraverso la collaborazione con imprese e associazioni datoriali". Da un punto di vista dello scenario

cyber, i dati dell'Enisa (l'Agenzia della UE per la cyber sicurezza) evidenziano che, nel periodo giugno 2023 e giugno

2024, il settore dei trasporti è il secondo più colpito (con 10.100 attacchi), dopo la pubblica amministrazione. Più in

generale, secondo l'ultimo rapporto del CLUSIT, la tendenza globale del primo semestre del 2024 evidenzia una

significativa crescita degli incidenti, pari al 23%.
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IL TRASPORTO MARITTIMO CHIEDE REGOLE OMOGENEE SU SCALA GLOBALE

Roma - "La sostenibilità del trasporto marittimo, fra snodo del commercio

mondiale, transizione ambientale e digitale", questo il titolo del convegno che

si è tenuto oggi al CNEL, primo di un ciclo di incontri, che ricomprende anche

la mobilità terrestre e area. Due i temi al centro dell'iniziativa, realizzata in

collaborazione con la CIU-Unionquadri e Conftrasporto. Da un lato, la

sostenibilità, che si connette direttamente alla necessità di ridurre l'impatto

delle attività antropiche ma che racchiude in sé anche l'esigenza di costruire un

percorso socialmente condiviso e volto all'interesse collettivo. Dall'altro, la

sicurezza, non solo come necessità di tutelare la vulnerabilità fisica ma, in un

mondo sempre più digitalizzato, anche come esigenza di prevenire e

contrastare gli attacchi informatici. Il confronto ha coinvolto istituzioni,

associazioni e imprese. I lavori sono stati aperti dall'intervento del presidente

del CNEL Renato Brunetta: "Il trasporto marittimo ha una funzione

straordinaria. Rappresenta l'innervamento funzionale dell'economia di un

Paese e del mondo intero, mettendo insieme storia, relazioni, socialità,

commercio, capitale umano. Rappresenta una delle espressioni più alte

dell'intelligenza umana, legata al miglioramento, al valore aggiunto e al benessere delle popolazioni. Senza trasporto

marittimo precipita la civiltà. È quindi fondamentale - ha aggiunto Brunetta - capire come le tre transizioni energetica,

ambientale e digitale impattano su questo settore. Vi sono temi cruciali su cui riflettere, dai combustibili alla

formazione professionale degli operatori, dalla sicurezza ai sistemi di comunicazione. E poi la dimensione della

mobilità sostenibile. Metà della popolazione mondiale insiste sulle coste e la maggior parte dei porti sarà spiazzata

dall'innalzamento del livello del mediomare. Dobbiamo prepararci anche a questo, per poter affrontare le grandi sfide

dei cambiamenti in atto". Il vice ministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Edoardo Rixi, ha sottolineato il ruolo di hub

strategico svolto dal nostro Paese: "Stiamo vivendo una fase di profonda trasformazione del trasporto marittimo a

livello globale. È essenziale creare un sistema che possa essere resiliente alle transizioni in atto. Un sistema che

deve essere attento alla sostenibilità, ma garantendo al tempo stesso un solido coordinamento tra tutti i partner

mondiali, soprattutto nel settore della logistica. L'intero comparto del trasporto marittimo cresce se c'è questo

collegamento su scala globale. È anche importante - ha detto il vice ministro - investire di più sulla digitalizzazione,

migliorando l'efficientamento e l'interconnettività globale, e assicurare nuovi criteri condivisi in materia di

manutenzione e di gestione delle infrastrutture. L'Italia continuerà a essere un hub strategico e sapremo certamente

cogliere le sfide della digitalizzazione e della sostenibilità". Pasquale Russo, presidente di Conftrasporto, e Stefano

Messina, consigliere CNEL, membro della Consulta nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità sostenibile, vice

presidente
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di Conftrasporto e presidente di Assarmatori, hanno parlato di come le imprese del settore sappiano coniugare

sostenibilità ambientale, economica e sociale. "La transizione energetica - ha sottolineato Pasquale Russo - è un

tema dominante, soprattutto in Europa, che è l'unico continente al mondo in cui sono stati fissati degli obiettivi

temporali. Ma la transizione energetica ha senso solo se prevede un approccio globale, che ricomprenda tutti i paesi,

anche quelli che al momento sono disinteressati, come Cina e India. La sostenibilità non può essere solo ambientale,

ma anche economica. Le politiche a favore dell'ambiente devono essere a loro volta sostenibili in termini di costi per

le imprese. Bene quindi la transizione ecologica, ma è necessario evitare che ne vengano danneggiate le imprese".

"Le imprese del trasporto e nello specifico quelle attive nel trasporto marittimo - ha dichiarato Stefano Messina -

hanno da tempo iniziato a fare la loro parte nell'ottica della decarbonizzazione, anche tramite una sempre crescente

professionalizzazione delle risorse umane che richiedono competenze sempre più specifiche. Quello che si chiede

alle istituzioni, italiane ma soprattutto europee, è di evitare norme di carattere locale, spesso intempestive, che

impattano su un'industria internazionale per definizione. Altrimenti, ben lungi da ridurre le emissioni, l'unico effetto che

si ottiene è uno spostamento dei traffici e quindi di lavoro immediatamente al di fuori dei confini del Vecchio

Continente. In estrema sintesi: non si possono che condividere gli obbiettivi di questa spinta ambientalista, ma sono

sbagliati i tempi e i modi". Tra gli oratori anche il consigliere CNEL Francesco Riva, Coordinatore della Consulta

nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità sostenibile: "Questo incontro di oggi organizzato dalla Consulta

nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità sostenibile istituita presso il CNEL - ha detto Riva - è il primo di una

serie di appuntamenti dedicati a tre ambiti di riferimento della mobilità: marittima, terrestre e aerea. L'obiettivo è

avviare un percorso istituzionale di analisi e anche di proposta. Il trasporto marittimo è uno dei cardini della nostra

economia, legato alla centralità dell'Italia nel Mar Mediterraneo. Vi sono molti temi fondamentali da affrontare e in

primo luogo la formazione delle figure professionali necessarie al settore e la sicurezza sul lavoro". All'evento, inoltre,

hanno preso parte Dario Soria, Direttore Generale di Assocostieri; Paolo Moretti, CEO di RINA Services; Roberto

Baffigo, CEO di Velettrica, e Paolo Cremonini, Strategic Development Director di San Giorgio del Porto (Genova

Industrie Navali), che si sono confrontati sulle proposte delle aziende fra innovazione tecnologica, soluzioni digitali e

combustibili green. In chiusura Gabriella Ancora, Presidente della CIU-Unionquadri, e Bernardino Grignaffini, CEO di

Certego, hanno evidenziato il ruolo della formazione nella transizione digitale con particolare focus sulle sfide della

cybersicurezza per il settore. "Come CIU-Unionquadri - ha dichiarato Gabriella Ancora - ribadiamo con forza che il

ruolo delle realtà sindacali, oggi, non sia solo quello di promotrici di diritti e tutele, ma anche di competenze

complementari al cambiamento tecnologico. La natura della attuale transizione ecologica e digitale apre al sindacato

uno spazio di proposizione per molti aspetti inedito, che necessariamente si affianca a quello di difesa e della

rivendicazione dei diritti dei lavoratori. È una sfida complessa ma, anche,
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un'opportunità irriducibile che va colta attraverso la collaborazione con imprese e associazioni datoriali". Da un

punto di vista dello scenario cyber, i dati dell'Enisa (l'Agenzia della UE per la cyber sicurezza) evidenziano che, nel

periodo giugno 2023 e giugno 2024, il settore dei trasporti è il secondo più colpito (con 10.100 attacchi), dopo la

pubblica amministrazione. Più in generale, secondo l'ultimo rapporto del CLUSIT, la tendenza globale del primo

semestre del 2024 evidenzia una significativa crescita degli incidenti, pari al 23%.
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Il Trasporto Marittimo chiede regole omogenee su scala globale

Il convegno si è tenuto oggi al CNEL, primo di un ciclo di incontri, che

ricomprende anche la mobilità terrestre e area La formazione indispensabile

per cogliere le opportunità occupazionali Roma, 27 novembre 2024 - Due i

temi al centro dell'iniziativa, realizzata in collaborazione con la CIU-

Unionquadri e Conftrasporto. Da un lato, la sostenibilità, che si connette

direttamente alla necessità di ridurre l'impatto delle attività antropiche ma che

racchiude in sé anche l'esigenza di costruire un percorso socialmente

condiviso e volto all'interesse collettivo. Dall'altro, la sicurezza, non solo come

necessità di tutelare la vulnerabilità fisica ma, in un mondo sempre più

digitalizzato, anche come esigenza di prevenire e contrastare gli attacchi

informatici. Il confronto ha coinvolto istituzioni, associazioni e imprese. I lavori

sono stati aperti dall'intervento del presidente del CNEL Renato Brunetta : "Il

trasporto marittimo ha una funzione straordinaria. Rappresenta l'innervamento

funzionale dell'economia di un Paese e del mondo intero, mettendo insieme

storia, relazioni, socialità, commercio, capitale umano. Rappresenta una delle

espressioni più alte dell'intelligenza umana, legata al miglioramento, al valore

aggiunto e al benessere delle popolazioni. Senza trasporto marittimo precipita la civiltà. È quindi fondamentale - ha

aggiunto Brunetta - capire come le tre transizioni energetica, ambientale e digitale impattano su questo settore. Vi

sono temi cruciali su cui riflettere, dai combustibili alla formazione professionale degli operatori, dalla sicurezza ai

sistemi di comunicazione. E poi la dimensione della mobilità sostenibile. Metà della popolazione mondiale insiste

sulle coste e la maggior parte dei porti sarà spiazzata dall'innalzamento del livello del mediomare. Dobbiamo

prepararci anche a questo, per poter affrontare le grandi sfide dei cambiamenti in atto". Il vice ministro alle

Infrastrutture e ai Trasporti, Edoardo Rixi, ha sottolineato il ruolo di hub strategico svolto dal nostro Paese: "Stiamo

vivendo una fase di profonda trasformazione del trasporto marittimo a livello globale. È essenziale creare un sistema

che possa essere resiliente alle transizioni in atto. Un sistema che deve essere attento alla sostenibilità, ma

garantendo al tempo stesso un solido coordinamento tra tutti i partner mondiali, soprattutto nel settore della logistica.

L'intero comparto del trasporto marittimo cresce se c'è questo collegamento su scala globale. È anche importante -

ha detto il vice ministro - investire di più sulla digitalizzazione, migliorando l'efficientamento e l'interconnettività

globale, e assicurare nuovi criteri condivisi in materia di manutenzione e di gestione delle infrastrutture. L'Italia

continuerà a essere un hub strategico e sapremo certamente cogliere le sfide della digitalizzazione e della

sostenibilità". Pasquale Russo, presidente di Conftrasporto, e Stefano Messina, consigliere CNEL, membro della

Consulta nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità sostenibile, vice presidente di Conftrasporto e presidente
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di Assarmatori, hanno parlato di come le imprese del settore sappiano coniugare sostenibilità ambientale,

economica e sociale. "La transizione energetica - ha sottolineato Pasquale Russo - è un tema dominante, soprattutto

in Europa, che è l'unico continente al mondo in cui sono stati fissati degli obiettivi temporali. Ma la transizione

energetica ha senso solo se prevede un approccio globale, che ricomprenda tutti i paesi, anche quelli che al momento

sono disinteressati, come Cina e India. La sostenibilità non può essere solo ambientale, ma anche economica. Le

politiche a favore dell'ambiente devono essere a loro volta sostenibili in termini di costi per le imprese. Bene quindi la

transizione ecologica, ma è necessario evitare che ne vengano danneggiate le imprese". "Le imprese del trasporto e

nello specifico quelle attive nel trasporto marittimo - ha dichiarato Stefano Messina - hanno da tempo iniziato a fare la

loro parte nell'ottica della decarbonizzazione, anche tramite una sempre crescente professionalizzazione delle risorse

umane che richiedono competenze sempre più specifiche. Quello che si chiede alle istituzioni, italiane ma soprattutto

europee, è di evitare norme di carattere locale, spesso intempestive, che impattano su un'industria internazionale per

definizione. Altrimenti, ben lungi da ridurre le emissioni, l'unico effetto che si ottiene è uno spostamento dei traffici e

quindi di lavoro immediatamente al di fuori dei confini del Vecchio Continente. In estrema sintesi: non si possono che

condividere gli obbiettivi di questa spinta ambientalista, ma sono sbagliati i tempi e i modi". Tra gli oratori anche il

consigliere CNEL Francesco Riva, Coordinatore della Consulta nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità

sostenibile: "Questo incontro di oggi organizzato dalla Consulta nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità

sostenibile istituita presso il CNEL - ha detto Riva - è il primo di una serie di appuntamenti dedicati a tre ambiti di

riferimento della mobilità: marittima, terrestre e aerea. L'obiettivo è avviare un percorso istituzionale di analisi e anche

di proposta. Il trasporto marittimo è uno dei cardini della nostra economia, legato alla centralità dell'Italia nel Mar

Mediterraneo. Vi sono molti temi fondamentali da affrontare e in primo luogo la formazione delle figure professionali

necessarie al settore e la sicurezza sul lavoro". All'evento, inoltre, hanno preso parte Dario Soria, Direttore Generale

di Assocostieri; Paolo Moretti, CEO di RINA Services; Roberto Baffigo, CEO di Velettrica, e Paolo Cremonini,

Strategic Development Director di San Giorgio del Porto (Genova Industrie Navali), che si sono confrontati sulle

proposte delle aziende fra innovazione tecnologica, soluzioni digitali e combustibili green. In chiusura Gabriella

Ancora, Presidente della CIU-Unionquadri, e Bernardino Grignaffini, CEO di Certego, hanno evidenziato il ruolo della

formazione nella transizione digitale con particolare focus sulle sfide della cybersicurezza per il settore. "Come CIU-

Unionquadri - ha dichiarato Gabriella Ancora - ribadiamo con forza che il ruolo delle realtà sindacali, oggi, non sia

solo quello di promotrici di diritti e tutele, ma anche di competenze complementari al cambiamento tecnologico. La

natura della attuale transizione ecologica e digitale apre al sindacato uno spazio di proposizione per molti aspetti

inedito, che necessariamente si affianca a quello di difesa e della rivendicazione dei diritti dei lavoratori. È una sfida

complessa ma, anche, un'opportunità irriducibile che va colta attraverso la collaborazione
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con imprese e associazioni datoriali". Da un punto di vista dello scenario cyber, i dati dell'Enisa (l'Agenzia della UE

per la cyber sicurezza) evidenziano che, nel periodo giugno 2023 e giugno 2024, il settore dei trasporti è il secondo

più colpito (con 10.100 attacchi), dopo la pubblica amministrazione. Più in generale, secondo l'ultimo rapporto del

CLUSIT, la tendenza globale del primo semestre del 2024 evidenzia una significativa crescita degli incidenti, pari al

23%.
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Trasporto marittimo, cercasi regole omogenee: il punto nel convegno Cnel

La formazione per gli operatori del settore è ritenuta indispensabile per

cogliere le opportunità occupazionali "La sostenibilità del trasporto marittimo,

fra snodo del commercio mondiale, transizione ambientale e digitale", questo

il titolo del convegno che si è tenuto al Cnel , primo di un ciclo di incontri, che

ricomprende anche la mobilità terrestre e area. Due i temi al centro

dell'iniziativa, realizzata in collaborazione con la CIU-Unionquadri e

Conftrasporto. Da un lato, la sostenibilità, che si connette direttamente alla

necessità di ridurre l'impatto delle attività antropiche ma che racchiude in sé

anche l'esigenza di costruire un percorso socialmente condiviso e volto

all'interesse collettivo. Dall'altro, la sicurezza, non solo come necessità di

tutelare la vulnerabilità fisica ma, in un mondo sempre più digitalizzato, anche

come esigenza di prevenire e contrastare gli attacchi informatici. I lavori sono

stati aperti dall'intervento del presidente del Cnel Renato Brunetta, per il quale

"il trasporto maritt imo ha una funzione straordinaria. Rappresenta

l'innervamento funzionale dell'economia di un Paese e del mondo intero,

mettendo insieme storia, relazioni, socialità, commercio, capitale umano". Il

vice ministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Edoardo Rixi, ha sottolineato il ruolo di hub strategico svolto dal nostro

Paese: "Stiamo vivendo una fase di profonda trasformazione del trasporto marittimo a livello globale. È essenziale

creare un sistema che possa essere resiliente alle transizioni in atto. Un sistema che deve essere attento alla

sostenibilità, ma garantendo al tempo stesso un solido coordinamento tra tutti i partner mondiali, soprattutto nel

settore della logistica". Pasquale Russo, presidente di Conftrasporto, e Stefano Messina, consigliere Cnel, membro

della Consulta nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità sostenibile, vice presidente di Conftrasporto e

presidente di Assarmatori, hanno parlato di come le imprese del settore sappiano coniugare sostenibilità ambientale,

economica e sociale. "La transizione energetica - ha sottolineato Russo - è un tema dominante, soprattutto in

Europa, che è l'unico continente al mondo in cui sono stati fissati degli obiettivi temporali. Ma la transizione

energetica ha senso solo se prevede un approccio globale, che ricomprenda tutti i paesi, anche quelli che al momento

sono disinteressati, come Cina e India. La sostenibilità non può essere solo ambientale, ma anche economica. Le

politiche a favore dell'ambiente devono essere a loro volta sostenibili in termini di costi per le imprese. Bene quindi la

transizione ecologica, ma è necessario evitare che ne vengano danneggiate le imprese". "Le imprese del trasporto e

nello specifico quelle attive nel trasporto marittimo - ha dichiarato Messina - hanno da tempo iniziato a fare la loro

parte nell'ottica della decarbonizzazione, anche tramite una sempre crescente professionalizzazione delle risorse

umane che richiedono competenze sempre più specifiche. Quello che si chiede alle istituzioni, italiane ma soprattutto

europee, è di
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evitare norme di carattere locale, spesso intempestive, che impattano su un'industria internazionale per definizione.

Altrimenti, ben lungi da ridurre le emissioni, l'unico effetto che si ottiene è uno spostamento dei traffici e quindi di

lavoro immediatamente al di fuori dei confini del Vecchio Continente. In estrema sintesi: non si possono che

condividere gli obbiettivi di questa spinta ambientalista, ma sono sbagliati i tempi e i modi". Tra gli oratori anche il

consigliere Cnel Francesco Riva, coordinatore della consulta nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità

sostenibile: "Questo incontro - ha detto Riva - è il primo di una serie di appuntamenti dedicati a tre ambiti di

riferimento della mobilità: marittima, terrestre e aerea. L'obiettivo è avviare un percorso istituzionale di analisi e anche

di proposta". All'evento, inoltre, hanno preso parte Dario Soria, direttore generale di Assocostieri; Paolo Moretti, Ceo

di Rina Services; Roberto Baffigo, Ceo di Velettrica, e Paolo Cremonini, Strategic Development Director di San

Giorgio del Porto (Genova Industrie Navali), che si sono confrontati sulle proposte delle aziende fra innovazione

tecnologica, soluzioni digitali e combustibili green. In chiusura Gabriella Ancora, presidente della CIU-Unionquadri, e

Bernardino Grignaffini, Ceo di Certego, hanno evidenziato il ruolo della formazione nella transizione digitale con

particolare focus sulle sfide della cybersicurezza per il settore. Condividi Tag convegni economia Articoli correlati.
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Il trasporto marittimo chiede regole omogenee su scala globale

"La sostenibilità del trasporto marittimo, fra snodo del commercio mondiale,

transizione ambientale e digitale", questo il titolo del convegno che si è tenuto

oggi al CNEL, primo di un ciclo di incontri, che ricomprende anche la mobilità

terrestre e area. Due i temi al centro dell'iniziativa, realizzata in collaborazione

con la CIU-Unionquadri e Conftrasporto. Da un lato, la sostenibilità, che si

connette direttamente alla necessità di ridurre l'impatto delle attività antropiche

ma che racchiude in sé anche l'esigenza di costruire un percorso socialmente

condiviso e volto all'interesse collettivo. Dall'altro, la sicurezza, non solo come

necessità di tutelare la vulnerabilità fisica ma, in un mondo sempre più

digitalizzato, anche come esigenza di prevenire e contrastare gli attacchi

informatici. Il confronto ha coinvolto istituzioni, associazioni e imprese. I lavori

sono stati aperti dall'intervento del presidente del CNEL Renato Brunetta : "Il

trasporto marittimo ha una funzione straordinaria. Rappresenta l'innervamento

funzionale dell'economia di un Paese e del mondo intero, mettendo insieme

storia, relazioni, socialità, commercio, capitale umano. Rappresenta una delle

espressioni più alte dell'intelligenza umana, legata al miglioramento, al valore

aggiunto e al benessere delle popolazioni. Senza trasporto marittimo precipita la civiltà. È quindi fondamentale - ha

aggiunto Brunetta - capire come le tre transizioni energetica, ambientale e digitale impattano su questo settore. Vi

sono temi cruciali su cui riflettere, dai combustibili alla formazione professionale degli operatori, dalla sicurezza ai

sistemi di comunicazione. E poi la dimensione della mobilità sostenibile. Metà della popolazione mondiale insiste

sulle coste e la maggior parte dei porti sarà spiazzata dall'innalzamento del livello del mediomare. Dobbiamo

prepararci anche a questo, per poter affrontare le grandi sfide dei cambiamenti in atto". Il vice ministro alle

Infrastrutture e ai Trasporti, Edoardo Rixi , ha sottolineato il ruolo di hub strategico svolto dal nostro Paese: "Stiamo

vivendo una fase di profonda trasformazione del trasporto marittimo a livello globale. È essenziale creare un sistema

che possa essere resiliente alle transizioni in atto. Un sistema che deve essere attento alla sostenibilità, ma

garantendo al tempo stesso un solido coordinamento tra tutti i partner mondiali, soprattutto nel settore della logistica.

L'intero comparto del trasporto marittimo cresce se c'è questo collegamento su scala globale. È anche importante -

ha detto il vice ministro - investire di più sulla digitalizzazione, migliorando l'efficientamento e l'interconnettività

globale, e assicurare nuovi criteri condivisi in materia di manutenzione e di gestione delle infrastrutture. L'Italia

continuerà a essere un hub strategico e sapremo certamente cogliere le sfide della digitalizzazione e della

sostenibilità". Pasquale Russo, presidente di Conftrasporto, e Stefano Messina, consigliere CNEL, membro della

Consulta nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità sostenibile, vice presidente di Conftrasporto e presidente
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di Assarmatori, hanno parlato di come le imprese del settore sappiano coniugare sostenibilità ambientale,

economica e sociale. "La transizione energetica - ha sottolineato Pasquale Russo - è un tema dominante, soprattutto

in Europa, che è l'unico continente al mondo in cui sono stati fissati degli obiettivi temporali. Ma la transizione

energetica ha senso solo se prevede un approccio globale, che ricomprenda tutti i paesi, anche quelli che al momento

sono disinteressati, come Cina e India. La sostenibilità non può essere solo ambientale, ma anche economica. Le

politiche a favore dell'ambiente devono essere a loro volta sostenibili in termini di costi per le imprese. Bene quindi la

transizione ecologica, ma è necessario evitare che ne vengano danneggiate le imprese". "Le imprese del trasporto e

nello specifico quelle attive nel trasporto marittimo - ha dichiarato Stefano Messina - hanno da tempo iniziato a fare la

loro parte nell'ottica della decarbonizzazione, anche tramite una sempre crescente professionalizzazione delle risorse

umane che richiedono competenze sempre più specifiche. Quello che si chiede alle istituzioni, italiane ma soprattutto

europee, è di evitare norme di carattere locale, spesso intempestive, che impattano su un'industria internazionale per

definizione. Altrimenti, ben lungi da ridurre le emissioni, l'unico effetto che si ottiene è uno spostamento dei traffici e

quindi di lavoro immediatamente al di fuori dei confini del Vecchio Continente. In estrema sintesi: non si possono che

condividere gli obbiettivi di questa spinta ambientalista, ma sono sbagliati i tempi e i modi". Tra gli oratori anche il

consigliere CNEL Francesco Riva , Coordinatore della Consulta nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità

sostenibile: "Questo incontro di oggi organizzato dalla Consulta nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità

sostenibile istituita presso il CNEL - ha detto Riva - è il primo di una serie di appuntamenti dedicati a tre ambiti di

riferimento della mobilità: marittima, terrestre e aerea. L'obiettivo è avviare un percorso istituzionale di analisi e anche

di proposta. Il trasporto marittimo è uno dei cardini della nostra economia, legato alla centralità dell'Italia nel Mar

Mediterraneo. Vi sono molti temi fondamentali da affrontare e in primo luogo la formazione delle figure professionali

necessarie al settore e la sicurezza sul lavoro". All'evento, inoltre, hanno preso parte Dario Soria, Direttore Generale

di Assocostieri; Paolo Moretti, CEO di RINA Services; Roberto Baffigo, CEO di Velettrica, e Paolo Cremonini,

Strategic Development Director di San Giorgio del Porto (Genova Industrie Navali), che si sono confrontati sulle

proposte delle aziende fra innovazione tecnologica, soluzioni digitali e combustibili green. In chiusura Gabriella

Ancora, Presidente della CIU-Unionquadri, e Bernardino Grignaffini, CEO di Certego, hanno evidenziato il ruolo della

formazione nella transizione digitale con particolare focus sulle sfide della cybersicurezza per il settore. "Come CIU-

Unionquadri - ha dichiarato Gabriella Ancora - ribadiamo con forza che il ruolo delle realtà sindacali, oggi, non sia

solo quello di promotrici di diritti e tutele, ma anche di competenze complementari al cambiamento tecnologico. La

natura della attuale transizione ecologica e digitale apre al sindacato uno spazio di proposizione per molti aspetti

inedito, che necessariamente si affianca a quello di difesa e della rivendicazione dei diritti dei lavoratori. È una sfida

complessa ma, anche, un'opportunità irriducibile che va colta attraverso la collaborazione
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con imprese e associazioni datoriali". Da un punto di vista dello scenario cyber, i dati dell'Enisa (l'Agenzia della UE

per la cyber sicurezza) evidenziano che, nel periodo giugno 2023 e giugno 2024, il settore dei trasporti è il secondo

più colpito (con 10.100 attacchi), dopo la pubblica amministrazione. Più in generale, secondo l'ultimo rapporto del

CLUSIT, la tendenza globale del primo semestre del 2024 evidenzia una significativa crescita degli incidenti, pari al

23%.
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Tanger Med, investiti 523 milioni di euro nei primi 9 mesi del 2024

Il porto movimentato 103 milioni di tonnellate di merci, in aumento del 12,5% rispetto all'anno precedente

Redazione

Tangeri L'Autorità Portuale di Tanger Med (TMPA) ha riportato un fatturato

superiore a 3 miliardi di dirham (288 milioni di euro) nei primi 9 mesi dell'anno,

in aumento dell'11% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso . Nel solo

terzo trimestre, il porto ha registrato entrate per 968 milioni di dirham (90

milioni di euro), in aumento del 6% . Il porto che ha movimentato 103 milioni

di tonnellate di merci nei primi 9 mesi, in aumento del 12,5% rispetto all'anno

precedente. Di queste, 35 milioni di tonnellate sono state movimentate nel

terzo trimestre. Fra gennaio e settembre l'Autorità ha investito 5,5 miliardi di

dirham (523 milioni di euro), concentrandosi su reti stradali, servizi pubblici e

infrastrutture IT. Tanger Med controlla oltre 3.000 ettari di zone economiche

che ospitano più di 1.300 aziende . Queste imprese generano un fatturato

annuo di 14 miliardi di euro in settori tra cui automobilistico, aerospaziale,

tessile, agroalimentare e logistica.
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Economia e commercio, Fedespedi vede grigio. Pitto: "Il 2025 può essere complicato per
l'Europa"

Con una Germania all'inizio di una potenziale recessione economica, e un

Mediterraneo in agitazione, il settore dello shipping guarda intorno a sé per

capire le dinamiche e le tendenze del prossimo futuro. "Il 2023 è stato un anno

caratterizzato dalla debolezza delle attività industriali, scese del 2% rispetto al

2022, un trend negativo confermato anche nei primi sei mesi del 2024. Il primo

semestre del 2024 ha evidenziato, inoltre, un rallentamento degli scambi con

l'estero: nel primo semestre del 2024 le esportazioni sono calate, rispetto allo

stesso periodo del 2023, dell'1,8%, mentre le importazioni sono diminuite

dell'8,2%". Questa la fotografia poco rasserenante del recente outlook

economico di Fedespedi , la federazione nazionale delle imprese di

spedizioni. Numeri che il presidente, Alessandro Pitto , aveva letto con

un'analisi più approfondita: "Le esportazioni verso alcuni dei mercati strategici

per il nostro Paese sono in difficoltà a causa della contrazione della domanda

interna: nel primo semestre 2024 l'export italiano è sceso del 12,2% verso

l'Austria, del 18,6% verso la Svizzera e del 26,5% verso la Cina. Questa

tendenza incide anche sulla performance dei porti italiani (-0,6% di traffico

container nel primo semestre del 2024). La priorità di Fedespedi è lavorare sulla capacità di attrarre traffico". Ma la

debolezza europea, stando al rapporto di Fedespedi, rischia di strutturarsi, vista la produzione industriale degli ultimi

12 mesi. "Ciò vale in particolare per la Germania, la cui produzione industriale mostra un andamento fortemente

negativo a partire dai primi mesi del 2023, con conseguenze negative anche sugli altri paesi, come l'Italia,

strettamente connessi alle filiere produttive tedesche" . Lecito allora chiedersi quale possa essere la tendenza che ci

porterà nel nuovo anno, vista anche la contrazione complessiva del traffico sulle banchine italiane. I rischi per l'Italia "Il

primo semestre del 2024 ha evidenziato un netto rallentamento degli scambi con l'estero: le esportazioni sono calate,

rispetto allo stesso periodo del 2023, dell'1,8%, mentre le importazioni sono diminuite dell'8,2%", recita ancora la

nota della federazione. Numeri che, guardando al traffico container globale del 2024, registrano una quota di circa

180milioni di teu movimentati, con una crescita del +5% rispetto al 2023. Una crescita che però dipende molto dalle

aree geografiche. Molto dinamico il Nord America, con un aumento del +11,2%, mentre l'Europa cresce di un più

modesto +3,5%. E guardando all'Italia, i numeri cambiano. Nella sua più recente economico-finanziaria sui terminal

container nostrani, Fedespedi considera che i 19 terminal principali d'Italia abbiano movimentato, nel 2023, circa 9,8

milioni di Teu, con una contrazione del 2,8% rispetto al 2022. "Tale andamento si è riflesso, inevitabilmente, sui

risultati delle società terminaliste che nel complesso hanno realizzato un fatturato di 820,8 milioni di euro rispetto ai

1.034 milioni del 2022 con un calo del -20,6% e con un risultato finale di 71 milioni al -44,5%". Le migliori
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performance, in termini percentuali, sono state realizzate dai terminal di Savona Vado Gateway (+40,3%), La

Spezia Terminal del Golfo (+13,9%), Venezia Terminal Container (+10,6%), Genova Sech (+10,3%) e Salerno

Container Terminal (+10,1%). In flessione Genova Bettolo (-30,5%), Terminal Intermodale Venezia (-32,7%) e Ancona

(-33,7%)". Il settore è ancora in attesa della riforma dei porti, e già un anno fa Fedespedi chiedeva che l'eventuale

nuovo impianto normativo fosse basato anche su fattori di produttività, in grado di far crescere sistematicamente

l'economia nazionale. Ma l'organizzazione guidata da Alessandro Pitto ha indicato la strada recentemente anche sulla

riforma doganale: "La riforma doganale presenta elementi che implicano un forte impatto negativo sulle attività di

import e export nazionale , e sull'efficienza e la competitività del sistema logistico del paese". "Senza i correttivi che

insieme a Confetra chiediamo di introdurre la riforma rischia di generare una distorsione dei traffici a favore degli altri

paesi europei con conseguenze anche sulla fiscalità dell'Agenzia delle Dogane di cui un terzo è sostenuta dagli

incassi di dazio e Iva. Dalle nostre stime, se l'Italia perdesse anche solo il 10% dei traffici, l'Agenzia delle Dogane

incasserebbe circa 2,7 miliardi di euro in meno all'anno ". Leonardo Parigi.
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Assarmatori: sì alla sostenibilità del trasporto marittimo, ma con regole omogenee su
scala globale

Al convegno del Cnel in scena transizione ambientale e digitale. Il fronte della

formazione, indispensabile per cogliere le opportunità occupazionali Genova -

Ok alla sostenibilità del trasporto marittimo, ma servono regole omogenee su

scala globale. Gli armatori lo hanno ribadito al convegno del Cnel andato in

scena oggi a Roma dedicato proprio a "La sostenibilità del trasporto

marittimo, fra snodo del commercio mondiale, transizione ambientale e

digitale" in cui si sono confrontati istituzioni, associazioni e imprese. "Le

imprese del trasporto e nello specifico quelle attive nel trasporto marittimo -

dice Stefano Messina, presidente di Assarmatori , oltre che consigliere Cnel,

membro della Consulta nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità

sostenibile e vice presidente di Conftrasporto - hanno da tempo iniziato a fare

la loro parte nell'ottica della decarbonizzazione, anche tramite una sempre

crescente professionalizzazione delle risorse umane che richiedono

competenze sempre più specifiche. Quello che si chiede alle istituzioni, italiane

ma soprattutto europee, è di evitare norme di carattere locale, spesso

intempestive, che impattano su un'industria internazionale per definizione.

Altrimenti, ben lungi da ridurre le emissioni, l'unico effetto che si ottiene è uno spostamento dei traffici e quindi di

lavoro immediatamente al di fuori dei confini del Vecchio Continente. Sintetizzando: non si possono che condividere

gli obiettivi di questa spinta ambientalista, ma sono sbagliati i tempi e i modi". Tutti d'accordo sul fatto che il trasporto

marittimo ha un ruolo fondamentale : "Rappresenta l'innervamento funzionale dell'economia di un Paese e del mondo

intero, mettendo insieme storia, relazioni, socialità, commercio, capitale umano" ha sottolineato il presidente del Cnel

Renato Brunetta spiegando che proprio per questo "è fondamentale capire come le tre transizioni, energetica,

ambientale e digitale impattano su questo settore. Vi sono temi cruciali su cui riflettere, dai combustibili alla

formazione professionale degli operatori, dalla sicurezza ai sistemi di comunicazione. E poi la dimensione della

mobilità sostenibile. Metà della popolazione mondiale insiste sulle coste e la maggior parte dei porti sarà spiazzata

dall'innalzamento del livello del mediomare. Dobbiamo prepararci anche a questo, per poter affrontare le grandi sfide

dei cambiamenti in atto". Da una parte la sostenibilità, con la decarbonizzazione. Dall'altra la sicurezza, intesa come

tutela fisica ma anche digitale per contrastare gli attacchi informatici. Sono i due temi dai quali passa la transizione

del settore. "Stiamo vivendo una fase di profonda trasformazione del trasporto marittimo a livello globale -

argomenta il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi - È essenziale creare un sistema che possa

essere resiliente alle transizioni in atto. Un sistema che deve essere attento alla sostenibilità, ma garantendo al tempo

stesso un solido coordinamento tra tutti i partner mondiali, soprattutto nel settore della logistica. Ed è anche

importante investire
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di più sulla digitalizzazione". Su quest'ultimo fronte i dati dell'Enisa (l'Agenzia della Ue per la cyber sicurezza)

evidenziano che, nel periodo giugno 2023 e giugno 2024, il settore dei trasporti è stato il secondo più colpito (con

10.100 attacchi), dopo la pubblica amministrazione L'altro fronte è quello della formazione del personale proprio sul

versante della digitalizzazione e del contrasto agli attacchi cyber. "È una sfida complessa ma, anche, un'opportunità

irriducibile che va colta attraverso la collaborazione con imprese e associazioni datoriali" hanno sottolineato Gabriella

Ancora, presidente della Ciu-Unionquadri, e Bernardino Grignaffini, ceo di Certego.
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Il trasporto marittimo tiene banco al Cnel per la sicurezza e la sostenibilità

Politica&Associazioni Assarmatori, Assocostieri, Rina e Genova Industrie

Navali fra i relatori intervenuti ai lavori di Redazione SHIPPING ITALY "La

sostenibilità del trasporto marittimo, fra snodo del commercio mondiale,

transizione ambientale e digitale" è il titolo del convegno tenutosi a Roma

presso il Cnel, primo di un ciclo di incontri che ricomprende anche la mobilità

terrestre e area. Due i temi al centro dell'iniziativa, realizzata in collaborazione

con la Ciu-Unionquadri e Conftrasporto. Da un lato la sostenibilità, che si

connette direttamente alla necessità di ridurre l'impatto delle attività antropiche

ma che racchiude in sé anche l'esigenza di costruire un percorso socialmente

condiviso e volto all'interesse collettivo. Dall'altro la sicurezza, non solo come

necessità di tutelare la vulnerabilità fisica ma, in un mondo sempre più

digitalizzato, anche come esigenza di prevenire e contrastare gli attacchi

informatici. Il confronto ha coinvolto istituzioni, associazioni e imprese. I lavori

sono stati aperti dall'intervento del presidente del Cnel, Renato Brunetta. "Il

trasporto marittimo ha una funzione straordinaria" he riconosciuto.

"Rappresenta l'innervamento funzionale dell'economia di un Paese e del

mondo intero, mettendo insieme storia, relazioni, socialità, commercio, capitale umano. Rappresenta una delle

espressioni più alte dell'intelligenza umana, legata al miglioramento, al valore aggiunto e al benessere delle

popolazioni. Senza trasporto marittimo precipita la civiltà. È quindi fondamentale - ha aggiunto Brunetta - capire come

le tre transizioni energetica, ambientale e digitale impattano su questo settore. Vi sono temi cruciali su cui riflettere,

dai combustibili alla formazione professionale degli operatori, dalla sicurezza ai sistemi di comunicazione. E poi la

dimensione della mobilità sostenibile. Metà della popolazione mondiale insiste sulle coste e la maggior parte dei porti

sarà spiazzata dall'innalzamento del livello del mediomare. Dobbiamo prepararci anche a questo, per poter affrontare

le grandi sfide dei cambiamenti in atto". Il vice ministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Edoardo Rixi, ha sottolineato il

ruolo di hub strategico svolto dal nostro Paese: "Stiamo vivendo una fase di profonda trasformazione del trasporto

marittimo a livello globale. È essenziale creare un sistema che possa essere resiliente alle transizioni in atto. Un

sistema che deve essere attento alla sostenibilità, ma garantendo al tempo stesso un solido coordinamento tra tutti i

partner mondiali, soprattutto nel settore della logistica. L'intero comparto del trasporto marittimo cresce se c'è questo

collegamento su scala globale. È anche importante - ha proseguito il vice ministro - investire di più sulla

digitalizzazione, migliorando l'efficientamento e l'interconnettività globale, e assicurare nuovi criteri condivisi in

materia di manutenzione e di gestione delle infrastrutture. L'Italia continuerà a essere un hub strategico e sapremo

certamente cogliere le sfide della digitalizzazione e della sostenibilità".
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Pasquale Russo, presidente di Conftrasporto, e Stefano Messina, consigliere Cnel, membro della Consulta

nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità sostenibile, vice presidente di Conftrasporto e presidente di

Assarmatori, hanno parlato di come le imprese del settore sappiano coniugare sostenibilità ambientale, economica e

sociale. "La transizione energetica - ha sottolineato Pasquale Russo - è un tema dominante, soprattutto in Europa,

che è l'unico continente al mondo in cui sono stati fissati degli obiettivi temporali. Ma la transizione energetica ha

senso solo se prevede un approccio globale, che ricomprenda tutti i paesi, anche quelli che al momento sono

disinteressati, come Cina e India. La sostenibilità non può essere solo ambientale, ma anche economica. Le politiche

a favore dell'ambiente devono essere a loro volta sostenibili in termini di costi per le imprese. Bene quindi la

transizione ecologica, ma è necessario evitare che ne vengano danneggiate le imprese". "Le imprese del trasporto e

nello specifico quelle attive nel trasporto marittimo - ha dichiarato Stefano Messina - hanno da tempo iniziato a fare la

loro parte nell'ottica della decarbonizzazione, anche tramite una sempre crescente professionalizzazione delle risorse

umane che richiedono competenze sempre più specifiche. Quello che si chiede alle istituzioni, italiane ma soprattutto

europee, è di evitare norme di carattere locale, spesso intempestive, che impattano su un'industria internazionale per

definizione. Altrimenti, ben lungi da ridurre le emissioni, l'unico effetto che si ottiene è uno spostamento dei traffici e

quindi di lavoro immediatamente al di fuori dei confini del Vecchio Continente. In estrema sintesi: non si possono che

condividere gli obbiettivi di questa spinta ambientalista, ma sono sbagliati i tempi e i modi". Tra i relatori anche il

consigliere Cnel Francesco Riva, Coordinatore della Consulta nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità

sostenibile: "Questo incontro di oggi organizzato dalla Consulta nazionale per la sicurezza stradale e la mobilità

sostenibile istituita presso il CNEL - ha detto Riva - è il primo di una serie di appuntamenti dedicati a tre ambiti di

riferimento della mobilità: marittima, terrestre e aerea. L'obiettivo è avviare un percorso istituzionale di analisi e anche
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riferimento della mobilità: marittima, terrestre e aerea. L'obiettivo è avviare un percorso istituzionale di analisi e anche

di proposta. Il trasporto marittimo è uno dei cardini della nostra economia, legato alla centralità dell'Italia nel Mar

Mediterraneo. Vi sono molti temi fondamentali da affrontare e in primo luogo la formazione delle figure professionali

necessarie al settore e la sicurezza sul lavoro". All'evento hanno preso parte anche Dario Soria, direttore generale di

Assocostieri; Paolo Moretti, amministratore delegato di Rina Services; Roberto Baffigo, a.d. di Velettrica, e Paolo

Cremonini, strategic development director di San Giorgio del Porto (Genova Industrie Navali), che si sono confrontati

sulle proposte delle aziende fra innovazione tecnologica, soluzioni digitali e combustibili green. In chiusura Gabriella

Ancora, presidente della Ciu-Unionquadri, e Bernardino Grignaffini, a.d. di Certego, hanno evidenziato il ruolo della

formazione nella transizione digitale con particolare focus sulle sfide della cybersicurezza per il settore. "Come CIU-

Unionquadri - ha dichiarato Gabriella Ancora- ribadiamo con forza che il ruolo delle realtà sindacali oggi, non sia solo

quello di promotrici di diritti e tutele, ma anche di competenze complementari al cambiamento tecnologico. La natura

della attuale transizione ecologica e digitale apre al sindacato uno spazio di proposizione per molti aspetti
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inedito, che necessariamente si affianca a quello di difesa e della rivendicazione dei diritti dei lavoratori. È una sfida

complessa ma, anche, un'opportunità irriducibile che va colta attraverso la collaborazione con imprese e associazioni

datoriali". Da un punto di vista dello scenario cyber, i dati dell'Enisa (l'Agenzia della Ue per la cyber sicurezza)

evidenziano che, nel periodo giugno 2023 e giugno 2024, il settore dei trasporti è il secondo più colpito (con 10.100

attacchi), dopo la pubblica amministrazione. Più in generale, secondo l'ultimo rapporto del Clusit, la tendenza globale

del primo semestre del 2024 evidenzia una significativa crescita degli incidenti, pari al 23%. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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